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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLO STUDIO DI SETTORE PER LE AGENZIE DI VIAGGI E
DEI TOUR OPERATOR

Il primo studio di settore per le agenzie di viaggi ed i tour operator fu approvato il 6 marzo
20031 e utilizzato per la prima volta dal periodo d’imposta 2002 e quindi con effetto dalla dichia-
razione modello UNICO 2003. 

Sono successivamente intervenute tre evoluzioni dello studio al fine di adeguare il mo-
dello alle caratteristiche di organizzazione e di svolgimento dell’attività intervenute nel corso
degli ultimi 13 anni. 

Lo studio WG78U è stato revisionato nel 2015 e sostituirà lo studio di settore VG78U. 

Lo studio di settore WG78U si applica alle seguenti tipologie di imprese:

AGENZIE di VIAGGI e TURISMO (CODICE ATECO 2007: 79.11.00);

TOUR OPERATOR (CODICE ATECO 2007: 79.12.00);

ALTRI SERVIZI di PRENOTAZIONE e ASSISTENZA TURISTICA (CODICE ATECO 2007:
79.90.19).

Si dovrà pertanto barrare il codice corrispondente all’attività prevalentemente svolta dal-
l’agenzia di viaggi in base al codice ATECO 2007 che è stato scelto ed assegnato.

Lo studio di settore si applica alle imprese di viaggi e turismo, inclusi i tour operator, che
dichiarano un ammontare di ricavi non superiori a € 5.164.5692.

La finalità perseguita dallo studio di settore è di determinare un “ricavo potenziale” te-
nendo conto non solo di variabili contabili, ma anche di variabili strutturali e degli elementi spe-
cifici dell’attività svolta dalle imprese di viaggi e turismo in grado di determinare il risultato
dell’impresa. 

1 Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 marzo 2003 pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 47 alla Gazzetta
Ufficiale del 20 marzo 2003, n. 66.

2 Di cui all’art. 88, c. 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d), ed e), ovvero di cui all’art. 54, c. 1, del TUIR.
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Per la determinazione dell’ammontare del ricavo potenziale o teorico sulla base dello stu-
dio di settore, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, Agenzia delle Entrate ha dato incarico a
SO. SE. S.p.A. di approntare ogni anno un software applicativo, denominato GE.RI.CO, che viene
reso disponibile appunto ogni anno prima della scadenza per la presentazione del modello di
dichiarazione dei redditi UNICO.

Per comprendere bene lo strumento, si deve preliminarmente iniziare dai risultati deri-
vanti dalla “cluster analysis” che ha portato ad individuare 15 differenti gruppi omogenei di im-
prese.

Si tratta dei risultati ottenuti a conclusione della fase di lavoro, svolto dall’Ufficio Studi di
Settore dell’Agenzia delle Entrate, in collaborazione con SO.SE. S.p.A.. 

Solo così sarà possibile comprendere appieno le funzioni del software GE.RI.CO. per la de-
terminazione dei ricavi delle aziende e degli indici di coerenza dei fattori produttivi impiegati,
differenziati in base ai cluster nei quali le agenzie di viaggi sono collocate. 

L’Agenzia delle Entrate, Ufficio Studi di Settore, ha messo a disposizione un documento
sulla nuova clusterizzazione dello studio di settore evoluto (WG78U) per le agenzie di viaggi e
tour operator. Il nuovo studio di settore sarà in vigore già a partire dal corrente anno d’imposta
e quindi da allegare ad UNICO 2016. 

L’analisi discriminante o di clusterizzazione consente di suddividere il Comparto delle
agenzie di viaggi e dei tour operator in diversi gruppi omogenei di Imprese aventi caratteristiche
simili in ordine alla struttura, alle dimensioni ed alla specializzazione dell’attività svolta.

L’analisi, come in passato, è stata condotta tenendo conto di alcuni fattori discriminanti
che si riepilogano di seguito:

• tipologia di attività di organizzazione e di intermediazione ovvero attività mista;

• specializzazione delle imprese organizzatrici in turismo incoming (cluster 2), nel tu-
rismo scolastico e religioso (cluster 9), viaggi e soggiorni di lavoro (cluster 13). È in-
vece nuovo il cluster 1 nel quale sono state inserite n. 557 agenzie di viaggi che
acquistano al “netto” pacchetti e servizi turistici che poi rivendono alla loro clientela.
Per le agenzie intermediarie, le specializzazioni emerse sono nel turismo incoming
(cluster 7) e nella biglietteria (cluster 10); 
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• canale di commercializzazione che differenzia le agenzie che vendono direttamente
al pubblico tramite internet e call centre (cluster 8) e le agenzie che vendono ad altre
agenzie di viaggi (cluster 14). È stato ricreato il cluster 15 dei tour operator che ven-
dono tramite le agenzie intermediarie;

• tipologia commerciale che ha consentito di individuare le agenzie intermediarie ope-
ranti in franchising (cluster 4) e le agenzie con attività mista di organizzazione e di
intermediazione operanti in franchising (cluster 5);

• dimensioni misurate per lo più in termini di volume intermediato, numero di addetti
e locali destinati alla vendita (agenzie di più grandi dimensioni del cluster 12).

A seguito di tale analisi sono stati sostanzialmente confermati gli stessi cluster già attual-
mente applicati con la creazione di due nuovi cluster:

• “Agenzie con attività di organizzazione specializzate nella vendita di pacchetti e ser-
vizi turistici acquistati in nome proprio e per conto del cliente” (cluster 1);

• “Agenzie con attività di organizzazione che vendono tramite agenzie di viaggio in-
termediarie” (cluster 15). 

Il nuovo cluster 1 è il risultato della richiesta, da parte di FIAVET, di tenere conto dell’attività
delle agenzie che vendono pacchetti e servizi turistici acquisiti a quotazioni cosiddette “nette”.
Con ciò si rileva il fenomeno, sempre più diffuso, delle compravendite a quotazioni cosiddette
“nette” tra TO e TA, la cui marginalità evidentemente è diversa dall’attività di organizzazione in
senso stretto.

Si rileva che le analisi sono state condotte su 8.669 imprese (erano 8.538 le imprese nel
2010 e 7.535 nel 2007), al netto di scarti dovuti a cause diverse, che hanno applicato lo studio di
settore relativo al periodo d’imposta 2013.

Dal raffronto dei dati del 2013 rispetto all’anno 2010 si riscontra, oltre ai due nuovi cluster
sopra citati, l’inserimento, in molti cluster già presenti, della tipologia prevalente di attività di or-
ganizzazione o di intermediazione.

L’impresa potrà risultare inquadrabile al 100% in uno dei gruppi ovvero in più di essi sulla
base delle relative probabilità di appartenenza, per effetto delle dimensioni e delle diverse tipo-
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logie di attività svolta dall’agenzia. GE.RI.CO determinerà quindi il ricavo di riferimento puntuale
ed il relativo intervallo di confidenza. Tale ricavo è calcolato come somma dei prodotti fra i coef-
ficienti del gruppo e le variabili dell’impresa prese in considerazione. In ipotesi di appartenenza
a più gruppi, il ricavo teorico sarà dato dalla media dei ricavi di ogni gruppo omogeneo ponderata
con le relative probabilità di appartenenza. 

L’agenzia di viaggi sarà congrua se il ricavo, risultante dalla dichiarazione dei redditi, non
si discosterà dal ricavo teorico stimato da GE.RI.CO. Il suddetto software valuterà anche la coe-
renza dei fattori interni all’agenzia di viaggi sulla base di alcuni indicatori economico - contabili.

È opportuno ripercorrere le osservazioni e i rilievi alla base per l’evoluzione dello studio
di settore WG78U applicabile alle agenzie di viaggi e tour operator. 

Le prime considerazioni riguardano i gruppi omogenei individuati per lo studio (cluster),
sulla funzione di stima dei ricavi e più in generale in merito ad alcuni aspetti che si ritiene oppor-
tuno segnalare affinché sia rappresentato il quadro macro-economico nel quale le imprese di
viaggi svolgono l’attività di produzione e distribuzione di viaggi affinché il nuovo studio rappre-
senti, nel modo più attendibile possibile, il settore in esame.

Agenzie di viaggi che emettono biglietteria

Biglietteria marittima 
Dal 2014 risulta diminuita la percentuale di provvigione nominale che viene riconosciuta

alle agenzie di viaggi dai vettori marittimi (in particolare dalle compagnie di navigazione che ef-
fettuano servizio di traghetti) per l’attività di intermediazione nella vendita di biglietteria. 

Biglietteria aerea 
Alcuni tra i principali vettori aerei hanno introdotto un “Distribution Cost Charge” (DCC)

di € 16,00 su tutti i biglietti aerei emessi, dal 1° settembre 2015, tramite i sistemi GDS, per i voli
effettuati da Lufthansa, Austrian Airlines, Brussels Airlines e Swiss International, e al contempo
riducono, a partire dal 1° gennaio 2016, la commissione allo 0,1% (attualmente 1%) a tutti gli
agenti di viaggio italiani, a titolo di corrispettivo per il servizio di intermediazione. 

Con tale politica commerciale sempre più vettori intendono sviluppare, al di là dei pro-
clami di facciata, un modello distributivo che prevede un particolare focus sul canale diretto di
vendita, attraverso strumenti che di fatto disincentivano la distribuzione nelle agenzie di viaggi
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e fanno invece investimenti che potenziano il canale web, con la diretta conseguenza sia della
riduzione delle commissioni per l’attività di vendita di biglietteria sia di contrazione del volume
d’affari. Le agenzie di viaggi per non perdere ulteriore clientela cercheranno di assorbire i minori
introiti causati dalla riduzione delle commissioni e dalla introduzione di ulteriori oneri a carico
della distribuzione attraverso i canali tradizionali. Si avrà come conseguenza una ulteriore dimi-
nuzione della marginalità conseguita nell’attività di intermediazione nella vendita di biglietteria. 

Tale andamento è provato anche dalla diminuzione della agenzie di viaggi che riescono
a sostenere i costi per l’emissione della biglietteria aerea concessa dalla IATA - l’Associazione che
raggruppa i maggiori vettori aerei - e che regolano i pagamenti tramite il BSP (Bank Settlement
Plan) scese a 2.200 (dati anno 2015).

C’è anche un altro fenomeno marginale ma che contribuisce a ridurre i già scarsi margini
delle imprese di viaggi che vendono biglietteria. Le agenzie di viaggi che vendono anche bi-
glietti in classi business o first class non riescono ad applicare nei confronti del cliente un com-
penso d’intermediazione in percentuale rispetto al prezzo del trasporto aereo ma si limitano a
calcolare la “fee” di intermediazione ad un valore assoluto non molto dissimile da quanto avreb-
bero applicato in caso di vendita di biglietto aereo in classe economica. Tale pratica è di fatto
imposta dal mercato poiché in caso di incremento della “fee” si rischia di perdere il cliente, in
quanto il costo totale verrebbe ad essere eccessivamente elevato e quindi l’impresa di viaggi
sarebbe fuori mercato.

Agenzie di viaggi organizzatrici di pacchetti / servizi turistici

È stata emanata una recente disposizione, introdotta dall’art. 9, comma 1, della Legge n.
115/2015, che dispone di dotare i contratti di viaggio stipulati dal 1° gennaio 2016 di polizze as-
sicurative o garanzie bancarie, stipulate o fornite obbligatoriamente dal tour operator e dalle
agenzie di viaggi intermediarie per i pacchetti di viaggio oggetto di contratto, che forniranno al
consumatore di pacchetti turistici le garanzie attualmente previste dal Fondo Nazionale di Ga-
ranzia, estendendole anche ai viaggi in Italia, sino ad oggi non compresi. È una garanzia che
scatta in caso di eventuale insolvenza o fallimento dell’operatore, per rimborsare il cliente del
prezzo versato per l’acquisto del pacchetto turistico e il rientro immediato del turista nel caso di
viaggi all’estero.

A seguito dell’introduzione di tale disposizione, viene a cessare, inizialmente previsto
entro il 31 dicembre 2015 e poi prorogato al 30 giugno 2016, l’attività del Fondo Nazionale di
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Garanzia - operativo presso il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - che fino
a tale data tutelerà i consumatori di pacchetti turistici dal rischio di non poter fruire dei servizi
turistici a causa dell’insolvenza o di fallimento dell’operatore. Nei giorni in cui si sta chiudendo il
presente volume sono in corso febbrili attività per estendere la proroga almeno al 31 dicembre
2016. In particolare la norma dell’art. 9, comma 2, della Legge n. 115/2015 non è stata nel frat-
tempo adeguata al nuovo termine differito al 30 giugno 2015, escludendo di fatto la tutela per
quei contratti di viaggio stipulati dai viaggiatori tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2016.

La copertura muta quindi drasticamente natura da pubblica collettiva ad individuale pri-
vata. Tale mutamento comporterà di dover necessariamente trovare sul mercato le polizze assi-
curative, menzionate nell’art. 9 della Legge n. 115/2015, che avranno costi molto elevati oltre a
difficoltà nel trovare un prodotto assicurativo, almeno sul mercato italiano. Si tratta di un effetto
decisamente negativo per moltissime imprese che applicano lo studio di settore, di piccole e
medie dimensioni, che svolgono attività di piccola organizzazione, come dimostrato dalla elevata
frequenza di appartenenza ai cluster di imprese specializzate nella produzione di pacchetti e ser-
vizi turistici.



Lo studio di settore per le agenzie di viaggi e tour operator

20

I. I GRUPPI OMOGENEI INDIVIDUATI PER LO STUDIO
(CLUSTER D’ORIGINE E DI DESTINAZIONE)

A seguito dell’analisi di clusterizzazione è stata sostanzialmente confermata la suddivi-
sione nei cluster già applicati con l’aggiunta di due nuovi gruppi.

Si rileva che le analisi sono state condotte su 8.669 imprese (al netto degli scarti dovuti a
cause diverse) che hanno applicato lo studio di settore relativo al periodo d’imposta 2013 (a fronte
delle 8.538 imprese che avevano applicato lo studio nel periodo d’imposta 2010). Dal raffronto
dei dati dell’anno 2013 rispetto all’anno 2010, emerge che, nel corso di questi ultimi anni, non
sono molto cambiate le caratteristiche fondamentali delle imprese di viaggi.

Si riscontra innanzitutto la creazione di due nuovi cluster: 

il cluster n. 1 “Agenzie con attività di organizzazione specializzate nella vendita di
pacchetti e servizi turistici acquistati in nome proprio e per conto del cliente”. 

Con l’introduzione del cluster n. 1 è stato completato il lavoro, iniziato nel 2009, di indivi-
duazione di alcune tipologie di imprese, sempre più diffuse, che acquistano pacchetti e servizi
turistici organizzati /predisposti da tour operator a quotazioni cosiddette “nette” e poi li rivendono
con l’aggiunta del proprio margine ai clienti /consumatori finali. 

Nel cluster n. 14 sono state inserite le agenzie con attività di organizzazione che vendono
ad agenzie di viaggi e tour operator. Si tratta delle imprese che vendono i pacchetti / servizi tu-
ristici alle imprese del cluster n. 1. 

Naturalmente le imprese ricadenti nei suddetti cluster acquistano i pacchetti / servizi tu-
ristici anche da tour operator di grandi dimensioni che, superando la soglia di applicazione dello
studio di settore, non sono rientrati nella analisi di clusterizzazione. 

Nel corso di questi ultimi anni si è infatti diffuso il fenomeno delle vendite da parte dei
tour operator e di altri fornitori di servizi turistici (comprese le web agency) alle agenzie di
viaggi ad un prezzo inferiore a quello indicato nei cataloghi. Le agenzie di viaggi a loro volta
rivendono i pacchetti e servizi turistici organizzati da terzi ad un prezzo pari a quello indicato
nel catalogo o inferiore a seconda delle condizioni di mercato. Non si tratta di una politica com-
merciale coincidente con offerte speciali o promozioni particolari ma di una nuova prassi di
vendita. 
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La disciplina IVA di tali compravendite è contenuta nell’art. 3 del Regolamento - recante
particolari modalità di applicazione dell’IVA alle operazioni effettuate dalle agenzie di viaggi e
turismo - approvato con il Decreto del Ministero delle Finanze del 30 luglio 1999, n. 340, che
recita: “per le prestazioni rese dalle agenzie di viaggi e turismo che agiscono in nome e per conto pro-
prio, relative a pacchetti turistici organizzati da altri soggetti, per le prestazioni dei mandatari senza
rappresentanza, nonché per le prestazioni rese dalle agenzie di viaggi e turismo di cui al comma 3,
dell’articolo 1, l’imposta si applica sulla differenza, al netto del tributo, tra il corrispettivo dovuto al-
l’agenzia di viaggio e turismo ed il costo del servizio turistico, comprensivi dell’imposta”.

Si tratta in buona sostanza di compravendite a tariffe cosiddette “nette”, cioè ad una quo-
tazione la cui marginalità è diversa da quella propria dell’attività di organizzazione in senso stretto
e che ha assunto sempre maggiore rilevanza nel settore in termini di volume d’affari. 

Nella prassi commerciale ed operativa i servizi sono venduti: 
dal tour operator “A” all’agenzia di viaggi “B” ed usufruiti a diretto vantaggio del cliente

“C” che è il consumatore finale/viaggiatore, conosciuto da “A” che, seppure tramite la vendita in
proprio di “B” fornirà i servizi turistici a “C”.

La marginalità dell’attività di compravendita di pacchetti e servizi turistici organizzati da
terzi è assimilabile per l’agenzia di viaggi alla provvigione che avrebbe maturato se la vendita
fosse stata fiscalmente gestita in regime di mera intermediazione.

Rivendita di pacchetti turistici “base” con aggiunta di altri servizi

Si deve distinguere comunque il pacchetto turistico rivenduto senza modifiche da quelli
a cui invece l’agenzia di viaggi aggiunge altri servizi, personalizzando l’offerta in base alle esigenze
del cliente.

Ad esempio, ad un pacchetto turistico cosiddetto “base”, costituito da trasporto aereo e
soggiorno alberghiero, l’agenzia di viaggi può aggiungere i servizi di assistenza ed accompagna-
mento, i transfer, servizi connessi ad attività sportive e ricreative, escursioni, ecc. 

Il margine medio è normalmente diverso nelle due fattispecie sopra descritte. In tale ul-
tima ipotesi la marginalità di tali operazioni si potrebbe ragionevolmente determinare in base
alla composizione dei costi sostenuti dall’agenzia di viaggi per l’acquisizione dei servizi organiz-
zati da terzi e di quelli sostenuti per l’acquisto dei servizi aggiunti.
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Il nuovo studio prevede la possibilità di indicare la percentuale di costi sostenuti
per l’attività di compravendita di pacchetti e servizi turistici organizzati da terzi. 

Il fenomeno è riscontrato dalla numerosità dei due cluster che comprende 1.126 im-
prese sulle 8.669 (circa il 13% del totale). 

Infatti 557 imprese, appartenenti al cluster 1, hanno dichiarato di conseguire circa l’89%
dei ricavi derivanti dalla vendita di pacchetti e servizi turistici organizzati predisposti da terzi; 

mentre 569 imprese, appartenenti al cluster 14, hanno dichiarato che il canale di com-
mercializzazione dei pacchetti e servizi turistici è rappresentato quasi esclusivamente dalla ven-
dita ad agenzie di viaggi e tour operator (92% dei ricavi da organizzazione).

È nuovo anche il cluster n. 15 “Agenzie con attività di organizzazione che vendono
tramite agenzie di viaggi intermediarie” nel quale confluiscono le 209 agenzie di viaggi orga-
nizzatrici che hanno scelto di vendere tramite il canale delle agenzie di viaggi intermediarie. Si
tratta di un cluster che era già esistente nello studio di settore UG78U del 2009: n. 1 “Tour operator
che vendono tramite agenzie intermediarie”, che comprendeva 354 imprese. Nello studio di set-
tore VG78U del 2012 il cluster era stato accorpato nel cluster 13 “Agenzie con attività di organiz-
zazione”. Tra l’altro nel parere fornito in risposta alla nota dell’Agenzia delle Entrate (prot. N.
2012/158276) era stata apprezzata l’unificazione nel nuovo cluster delle agenzie con attività di
organizzazione sia del cluster dei tour operator che vendono tramite agenzie intermediarie, tra
l’altro con una frequenza di appartenenza maggiore rispetto a quella indicata nel nuovo studio
WG78U (209 imprese contro le 354 del 2009), sia delle agenzie specializzate in turismo outgoing.

In tale cluster sono state anche inserite alcune imprese che, negli esempi analizzati du-
rante le riunioni presso SO.SE. S.p.A., erano state invece classificate nello studio VG78U nel cluster
delle agenzie specializzate in turismo incoming che svolgono prevalentemente attività di orga-
nizzazione. 

Non si condivide l’appiattimento di tali imprese nel solo cluster n. 15, poiché la scelta di
vendere tramite agenzie intermediarie non può essere ritenuta prevalente per l’assegnazione al
suddetto cluster. Si dovrebbero altresì tenere in debito conto anche le peculiari caratteristiche
della struttura produttiva delle imprese che decidono di specializzarsi nel turismo incoming, in-
dipendentemente dal canale di vendita utilizzato per il proprio prodotto. Una agenzia che decide
di focalizzare la sua attività nel settore incoming prima di tutto sceglie il tipo di prodotto che in-
tende vendere e solo dopo il canale di vendita che quindi è una componente della sua struttura
e non ne condiziona tutta l’esistenza. 
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Nelle imprese incoming conta molto di più la tipologia di cliente finale che usufruirà del
pacchetto incoming che condiziona all’80% le dimensioni e l’apparato produttivo dell’impresa.
Per esempio, se una agenzia di viaggi intende produrre pacchetti turistici per la clientela giap-
ponese, dovrà puntare sulla creazione di pacchetti culturali poiché tale target è preferito dall’80%
dei clienti giapponesi; mentre per i turisti tedeschi l’impresa dovrà indirizzare la propria produ-
zione verso il turismo balneare. Anche la definizione del prezzo non è influenzata dal canale di
vendita ma dallo stesso cliente che visiterà l’Italia. Ad esempio, l’impresa, nella creazione dei pac-
chetti, dovrà tenere conto che la spesa media pro capite della clientela tedesca si aggira intorno
ad € 652. Per la clientela russa invece sono molto importanti i servizi extra che sono usufruiti in
loco che si aggirano mediamente in € 800. Completamente diverso è il mercato giapponese che
gradisce un pacchetto “all inclusive” comprendente anche il volo dal Giappone per un importo
medio di € 2.450 (Fonte: elaborazioni Ciset su dati Banca d’Italia). Come si desume quindi non è
la scelta del canale di vendita a condizionare politiche di prezzo e di prodotto ma è invece il mar-
keting mix di tipo dei servizi, prezzo e qualità che rappresentano gli elementi stessi che compon-
gono il pacchetto turistico.

È stato delimitato il campo di appartenenza delle imprese ai cluster n. 5 “Agenzie con
attività mista di organizzazione e intermediazione operanti in franchising” e al cluster n. 4
“Agenzie intermediarie operanti in franchising”. In tali cluster ci saranno solo le imprese che
hanno effettivamente stipulato un contratto di franchising. Rispetto al precedente studio quindi
l’appartenenza delle agenzie a consorzi ed a network/gruppi di acquisto non rappresenta più
una variabile che ne determina l’appartenenza ai suddetti cluster ma sono inseriti negli altri in
base alle specifiche caratteristiche. È stato pertanto recepito quanto era stato richiesto in fase di
evoluzione dello studio di settore. 

Pur avendo riscontrato che non è stato creato un cluster relativo alle imprese che, nel-
l’ambito delle agenzie specializzate in viaggi di lavoro, hanno concentrato l’attività nell’organiz-
zazione di congressi, convegni ed eventi similari, si è però constatato che è stato confermato e
rivisto un correttivo nella funzione di regressione.
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II. FUNZIONE DI STIMA DEI RICAVI - COEFFICIENTI DELLA FUNZIONE DI REGRESSIONE

Si è riscontrato, con estremo favore, che, tra le nuove variabili della funzione di regressione,
sono stati previsti dei coefficienti che riducono la quota teorica del ricavo complessivo in presenza
di compravendite di pacchetti e servizi turistici effettuati dalle agenzie di viaggi organiz-
zatrici (tour operator) alle agenzie di viaggi (travel agent) a quotazioni cosiddette “nette”
cioè ad un importo determinato. L’agenzia di viaggi poi vende il pacchetto/servizio turistico al
cliente/consumatore finale. La marginalità di tale compravendita è più vicina a quella dell’inter-
mediazione che alla vera e propria organizzazione. 

È stato pertanto previsto, nella funzione di regressione, un coefficiente in diminuzione
da applicarsi ai costi di acquisto dei pacchetti/servizi turistici per la stima del relativo ricavo. 

Tale correttivo si applica alle imprese 

• del cluster 3 “Agenzie con attività di organizzazione”, 

• del cluster 5 “Agenzie con attività mista di organizzazione e intermediazione operanti
in franchising”. 

Non è invece stato confermato il correttivo per l’ex cluster 9 “Agenzie con attività mista di
organizzazione e intermediazione”, ora divenuto nuovo cluster n. 6. È ragionevole attendersi che
le agenzie di viaggi che svolgono attività di compravendita di pacchetti/servizi turistici di terzi
conseguano un margine da tale attività che è assimilabile, come detto sopra, per l’agenzia di
viaggi rivenditrice più alla provvigione che avrebbe maturato se la vendita fosse stata fiscalmente
gestita in regime di mera intermediazione.

Congressi

È stato inoltre confermato lo specifico coefficiente in diminuzione che si applica sui costi
di acquisto sostenuti per l’organizzazione di congressi, convegni ed eventi similari. Infatti la mar-
ginalità di tale attività è contenuta rispetto alla tradizionale attività di organizzazione di pacchetti
turistici “leisure” per le peculiari caratteristiche di tali imprese che le vede agire in un mercato a
forte competitività con altri operatori del settore. Infatti nel marketing mix del prodotto un
aspetto decisivo è dato dalla componente del prezzo, proprio per contrastare la concorrenza e
soddisfare le specifiche esigenze della clientela business.



25

Quote non commissionabili nella vendita di pacchetti turistici dei tour operator

Durante gli incontri in sede di presentazione del nuovo modello per lo studio di settore
WG78U era stato inserito un rigo per la rilevazione analitica delle quote non commissionabili sul
volume d’affari realizzato, da parte delle agenzie di viaggi intermediarie, nella vendita di pacchetti
e servizi turistici organizzati dai tour operator. Conseguentemente nella funzione di regressione
era stata inclusa la variabile corrispondente al rigo “Z07 - Quote non commissionabili su vendita
di pacchetti e servizi turistici dei tour operator”.

È stato rammentato che il mercato turistico dal 2011 in poi ha registrato un notevole au-
mento dell’incidenza di alcune voci delle pratiche che formano il pacchetto turistico e che non
risultano commissionabili, cioè produttive di ricavi per l’attività di intermediazione svolta delle
agenzie di viaggi: ad esempio i visti, le assicurazioni, l’adeguamento del costo del carburante, le
tasse aeroportuali e portuali e gli importi per l’apertura e la gestione amministrativa della pratica
stessa, ecc.. La stessa IVA inclusa nel pacchetto turistico, come ad esempio l’imposta pagata sui
corrispettivi delle prestazioni di alloggio e/o ristorazione, risulta in qualche modo esclusa dal-
l’ammontare commissionabile.

A seguito di una approfondita indagine, era stato inserito un coefficiente pari al 13%, in
vigore dal 2012, consentendo di ottenere, nell’applicazione dello studio VG78U, “un ricavo d’in-
termediazione conseguito dalle agenzie di viaggi conforme all’effettivo margine di intermediazione
commerciale”. 

Nel sub allegato 15.H - coefficienti delle funzioni di ricavo della nota tecnica e metodolo-
gica allo studio di settore VG78U, pubblicata in Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 2012, n. 303,
supplemento straordinario n. 17, è stata infatti calcolata la variabile “ammontare del volume in-
termediato realizzato dalla vendita di pacchetti e servizi turistici al netto dello 0,13” pari all’inci-
denza media forfetaria delle quote non commissionabili.

Con particolare riferimento al Quadro “Z” (Caratteristiche dell’attività), la Federazione evi-
denziò che per le agenzie di viaggi intermediarie, che avessero disposto di un software in grado
di poter rilevare distintamente le quote non commissionabili nell’attività di compravendita di
pacchetti / servizi turistici, avrebbero potuto compilare il rigo, a titolo sperimentale, per la rileva-
zione analitica dell’ammontare annuo delle quote non commissionabili sul volume intermediato
nella vendita di pacchetti e servizi turistici dei tour operator. Ciò avrebbe avuto un duplice van-
taggio: costituire una banca dati per le future indagini sull’incidenza delle quote non commis-
sionabili e, al tempo stesso, poter quindi verificare la congruità dell’abbattimento forfetario che



Lo studio di settore per le agenzie di viaggi e tour operator

26

avrebbe dovuto comunque continuare ad applicarsi alle agenzie intermediarie che non dispongo
di strumenti per la rilevazione extra contabile.

Nel corso della riunione del 19 maggio 2015 era stato invece cancellato l’abbattimento
del 13% nella nuova funzione di regressione ed al suo posto si erano considerate esclusivamente
le quote non commissionabili su pacchetti e servizi turistici dei tour operator per diminuire la va-
riabile dell’ammontare del volume intermediato realizzato dalla vendita di pacchetti e servizi tu-
ristici, con la conseguenza che se il relativo rigo non fosse stato compilato non si sarebbe calcolata
nessuna riduzione. Tale impostazione avrebbe avuto una notevole conseguenza negativa a
danno delle imprese di viaggi intermediarie che non sono in grado di rilevare analiticamente le
quote non commissionabili, poiché avrebbero perso la riduzione del 13%, malgrado continuino
a subire la minore remunerazione a causa delle quote non commissionabili sui pacchetti turistici
venduti. 

Infatti, la stragrande maggioranza delle imprese di viaggi, che applicano lo studio di set-
tore, sono di piccole dimensioni, anzi si tratta di micro imprese, gestite normalmente da un ridotto
numero di persone, mediamente 2 / 3 addetti, compreso il titolare o socio che presta attività la-
vorativa prevalente nell’impresa, che si dedicano quasi esclusivamente all’attività commerciale
e non riescono a dedicare sufficiente tempo a seguire anche gli aspetti extra-contabili per la ri-
levazione delle quote non commissionabili o di altre variabili statistiche. 

Non esistono nel settore, almeno per il momento, documenti unici dei tour operator rie-
pilogativi delle commissioni e delle quote non commissionabili che consentirebbero all’impresa
di viaggi, che intermedia nella vendita dei pacchetti turistici, di poter registrare i movimenti con-
tabili ed extra contabili rilevati da un unico documento. Soltanto le imprese di viaggi con più per-
sonale e software, che prevedono anche la tenuta di una contabilità analitica e statistiche, sono
in grado di registrare ciascun estratto conto relativo ad ogni pratica di vendita del singolo pac-
chetto turistico; mentre la maggioranza delle imprese di viaggi di piccole e micro dimensioni ri-
leva la permutazione finanziaria dell’operazione e per l’aspetto economico soltanto la
commissione ricevuta. 

Si è pertanto concordato che tale fenomeno richiede un supplemento di analisi e pertanto
è stato ripristinato l’abbattimento forfetario nella misura del 12,12%. La variabile “Ammontare del
volume d’affari intermediato realizzato dalla vendita di pacchetti e servizi turistici al netto delle relative
quote non commissionabili” sarà calcolata applicando la riduzione forfetaria del 12,12% sul volume
intermediato realizzato dalla vendita di pacchetti e servizi turistici dei tour operator. 
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È stato altresì condiviso che la Federazione fornirà un nuovo studio aggiornato sull’inci-
denza media delle quote non commissionabili in modo da poter calcolare nello studio di settore
evoluto un ricavo d’intermediazione conseguito dalle agenzie di viaggi conforme all’effettivo
margine di intermediazione commerciale.



III. FUNZIONALITÀ DI GE.RI.CO

Si auspica che sia reso disponibile in GE.RI.CO 2016 il dettaglio dell’analisi congruità sia in
caso di risultato congruo sia in caso di non congruità in modo da permettere al contribuente di
vedere gli importi delle variabili e i coefficienti applicati nella funzione di regressione. Ciò gli con-
sente di capire le ragioni della eventuale incongruità e di poter decidere in modo più consapevole
quali decisioni assumere in tema di adeguamento. 

A tale scopo è senza dubbio molto utile lo spazio riservato alla possibilità di inserire even-
tuali annotazioni, sempre più utilizzato, per consentire al contribuente di spiegare alcune situa-
zioni di non normale svolgimento dell’attività imprenditoriale o specifiche ragioni che non hanno
consentito la realizzazione dei ricavi.

IV. OSSERVAZIONI VARIE

A seguito dell’incremento nelle transazioni con carte di credito, debito e prepagate, anche
a seguito dei provvedimenti normativi che disincentivano l’utilizzo di denaro contante, si chiede
di verificare l’incidenza delle commissioni passive a carico delle agenzie di viaggi intermediarie
sul volume d’affari intermediato (D03 + D04) per effetto delle transazioni regolate con carte di
credito, debito e prepagate. Infatti tali costi vanno ad incidere e riducono direttamente le prov-
vigioni attive maturate nell’attività di intermediazione. 
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COMPRENSIONE E COMPILAZIONE DEL MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI RI-
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE (VERSIONE NON DEFI-
NITIVA AGGIORNATA AL MESE DI NOVEMBRE 2015)

QUADRO A - PERSONALE ADDETTO ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni relative al personale addetto all’attività.

In relazione alle tipologie di personale addetto all’attività, per le quali viene richiesto di
indicare il “numero giornate retribuite”, è necessario fare riferimento al numero complessivo di
giornate retribuite desumibile dai modelli di denuncia inviati all’Ente Previdenziale relativi al pe-
riodo d’imposta cui si riferisce il presente modello. 

Ad esempio, un dipendente, con contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti a
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e, per entrambi i rapporti di lavoro, deve essere in-
dicato il relativo numero delle giornate retribuite.

In relazione alle tipologie di personale addetto all’attività, per le quali viene richiesto di in-
dicare il “numero”, è necessario fare riferimento alle unità di personale presenti al termine del periodo
d’imposta cui si riferisce il presente modello. Si precisa che non devono essere indicati gli associati
in partecipazione ed i soci che apportano esclusivamente capitale, anche se soci di società in nome
collettivo o di società in accomandita semplice. Inoltre, non possono essere considerati soci di ca-
pitale quelli per i quali sono versati contributi previdenziali e/o premi per assicurazione contro gli
infortuni, nonché i soci che svolgono la funzione di amministratori della società.

ATTENZIONE
Le informazioni relative all’attività inerente la qualifica di socio amministratore de-
vono essere fornite in corrispondenza del rigo A10 “Soci amministratori” indipen-
dentemente dalla natura del relativo rapporto intrattenuto con la società
(collaborazione coordinata e continuativa, lavoro dipendente, altri rapporti). Tali
informazioni non devono essere riportate negli altri righi del presente quadro. 

Si fa presente, inoltre, che il personale distaccato presso altre imprese deve essere indicato
tra gli addetti all’attività dell’impresa distaccataria e non tra quelli dell’impresa distaccante.
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Si vedono in particolare i vari righi di cui si compone il quadro A.

Nel rigo A01 deve essere indicato il numero complessivo delle giornate retribuite re-
lative ai lavoratori dipendenti che svolgono attività a tempo pieno, desumibile dai modelli
di denuncia relativi al periodo di imposta cui si riferisce il presente modello.

Nel rigo A02 deve essere indicato il numero complessivo delle giornate retribuite re-
lative ai lavoratori dipendenti a tempo parziale, anche se assunti con contratto di inserimento
o con contratto a termine, agli assunti con contratto di lavoro intermittente o di lavoro ri-
partito, conformemente a quanto comunicato all’Ente Previdenziale relativamente al periodo
d’imposta cui si riferisce il modello. Con riferimento alle denunce telematiche UNIEMENS inviate
all’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, il numero delle giornate retribuite deve essere determi-
nato moltiplicando per 6 il numero complessivo delle settimane utili per la determinazione della
misura delle prestazioni pensionistiche. 

Nel rigo A03, il numero complessivo delle giornate retribuite relative agli apprendisti
che svolgono attività nell’impresa, desumibile dai modelli di denuncia relativi al periodo di im-
posta cui si riferisce il modello.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
Il numero degli addetti è una variabile rilevante ai fini dell’analisi discriminante.

30

Lo studio di settore per le agenzie di viaggi e tour operator

Personale
QUADRO A 11

za
_1

9_
01

_ nate retribuitegior
Numero

1_1 nate retribuite
Numero

A08A
A07A
A06A

A05A
A04A

A03A

A02A

A01A

all’attività
addetto
Personale

li di cui al rigo p 1amiliare e co 1iAssociati in par

vi d

Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa

Apprendisti

mine, lavoranti a domicilio, personale con contratto di somministrazione di lavorodi inserimento, a ter
Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro inter

Dipendenti a tempo pieno

111t i

Familiari diversi da quelli d

Collaboratori dell'impresa fam

Collaboratori coordinati e continuativi d

precedente che prestano19oniuge dell'azienda coniuga19
_diversi da quelli di cui al rigo preced9_

he prestano attività prevalentemente ne

9
0onale con contratto di sommin01mittente, di lavo01voro inter 0

19
_0

10100
9_9_191 tano attività nell'impre

ugale

cedente

he prestano attività prevalentemente nell'im

omicilio, persona
on contratto di lavor tito, c

_
oro ripar1

Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa

Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa

nistrazione

Numero

1_1_one di lavoro
o, con contratto

lavoro prestato
Percentuale di

A12A

A11A
A10A
A09A
A08A

nate di sospensione, C.I.G. e simiza
_stratori non soci aGior

ministratori

a
tori

pazioneAssociati in par

za
_11a_a_za mili G

Amministra

Soci non amm

Soci amministrator

tecipa

nate di sospensione, C.I.G. e simili del personale dipendente

_11__
Numero giornateNumero gior



Nel rigo A04, il numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all’articolo 50,
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che, alla data di chiusura del periodo d’imposta cui si riferisce il
presente modello, prestano la loro attività prevalentemente nell’impresa.

Nel rigo A05, il numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all’articolo 50,
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da quelli indicati nel rigo precedente che, alla data di chiu-
sura del periodo d’imposta cui si riferisce il presente modello, prestano la loro attività nell’im-
presa.

Nel rigo A06, nella prima colonna, il numero dei collaboratori dell’impresa familiare
di cui all’articolo 5, comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell’azienda coniugale non gestita in
forma societaria.

Nel rigo A07, nella prima colonna, il numero dei familiari che prestano la loro attività
nell’impresa, diversi da quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti fami-
liari coadiuvanti per i quali vengono versati i contributi previdenziali).

Nel rigo A08, nella prima colonna, il numero degli associati in partecipazione.

Nel rigo A09, nella prima colonna, il numero dei soci amministratori.

Nel rigo A10, nella prima colonna, il numero dei soci non amministratori. In tale rigo
non devono essere indicati i soci che hanno percepito compensi derivanti da contratti di lavoro
dipendente ovvero di collaborazione coordinata e continuativa. Tali soci devono essere indicati
nei righi appositamente previsti per il personale retribuito in base ai predetti contratti di lavoro.

COMMENTO
Risulta semplificata la parte del quadro A dedicata agli Associati ed ai Soci (A09, A10 e A11 -
Amministratori non soci). Si dovrà soltanto inserire il numero e la percentuale di lavoro pre-
stato. Infatti rispetto al modello precedentemente in vigore sono stati riformulati i righi da
A09 in modo da eliminare anche in altra parte del modello i righi del quadro F che richiede-
vano di inserire nuovamente numero e percentuale di lavoro prestato. 
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COMMENTO 
Nel rigo F16 del quadro F relativo ai dati contabili tra le spese per acquisti di servizi nel campo
2 si dovranno indicare i compensi per i soci amministratori di società di capitali.

COMMENTO 
Nel rigo F19 del quadro F relativo ai dati contabili tra le spese per lavoro dipendente e per le
altre prestazioni diverse dal lavoro dipendente afferenti all’attività dell’impresa nel campo 5
si dovranno indicare i compensi per i soci amministratori di società di persone.

AVVERTENZA 
I righi da A07 ad A11 sono rilevanti ai fini dell’analisi discriminante ma soprattutto per
la determinazione del ricavo (escluso il primo socio). 
Le variabili sono calcolate con riferimento alla percentuale di lavoro prestato nell’impresa
che viene indicato dall’agenzia di viaggi nei campi della colonna accanto al numero delle
persone.
Anche il rigo A11 in cui viene riportato il numero degli amministratori non soci è una varia-
bile rilevante ai fini della analisi discriminante ma non ovviamente della funzione che stima
il ricavo.
Nuovo è invece il rigo A12 in cui indicare il numero delle giornate di sospensione dell’attività
lavorativa del personale dipendente ad esempio per la Cassa Integrazione o contratti di so-
lidarietà.
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Notevoli sono state quindi le semplificazioni nel modello, al fine di considerare le modi-
fiche intervenute nelle regole relative alla materia degli accertamenti fiscali. 

In primo luogo, tutti gli studi possono beneficiare dell’accorpamento dei righi del quadro
A per i soci amministratori e non amministratori ed associati in partecipazione, con il risultato di
semplificarne la compilazione eliminando la differenziazione nei righi dei soggetti che apportano
lavoro prevalente nell’impresa. Si può infatti ricavare tale dato dall’indicazione della percentuale
di lavoro prestato. 

A tale riguardo invece era stato fatto rilevare che tali soggetti, eccetto il primo socio, di-
ventano una variabile decisiva per la funzione di calcolo del ricavo presunto, che stima una quota
teorica del ricavo attribuibile a ciascun socio lavoratore. Al tempo stesso, però, anche i compensi
loro corrisposti costituivano valori importanti per il calcolo dello stesso ricavo con una evidente
duplicazione di valore del medesimo apporto lavorativo. 

Per annullare tale effetto distorsivo, tra le spese per acquisti di servizi è stato per tale mo-
tivo come sopra evidenziato aggiunto un rigo per il riporto del “di cui” relativo ai “compensi cor-
risposti ai soci per l’attività di amministratore” nelle società di capitali. Nelle spese per lavoro
dipendente e per altre prestazioni afferenti l’attività di impresa, è stato aggiunto un rigo per il ri-
porto del “di cui” relativo al compenso corrisposto ai soci per l’attività di amministratore nelle so-
cietà di persone. Tali valori sono poi eliminati dal costo in cui sono ricompresi e quindi non
concorrono alla produzione del relativo ricavo. 

QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel “progressivo unità locale” deve essere compresa la sede più le filiali. Non deve neces-
sariamente esserci correlazione con le unità dichiarate presso la Camera di Commercio di com-
petenza. Si deve compilare un quadro B per ogni unità locale posseduta. In ipotesi di apertura o
chiusura di un’unità di produzione o vendita in corso d’anno si rende applicabile la causa di esclu-
sione dall’applicazione dello studio di settore indipendentemente dalla percentuale di ricavi ri-
feribili alla medesima unità, mentre l’inizio o la cessazione di un’attività nel corso dell’anno
determina una causa di esclusione solo nel caso in cui i ricavi derivanti dall’attività iniziata o ces-
sata siano superiori al 20% dei ricavi complessivamente conseguiti dall’impresa. Per le imprese
che svolgono più attività all’interno di più unità di produzione o vendita (cosiddetti multi
punto/multiattività), il predetto limite del 20% va calcolato in riferimento ai ricavi conseguiti al-
l’interno dell’unità in cui è iniziata o cessata l’attività. Si veda a tale proposito quanto precisato
dalla Circolare n.58/E del 2002. Ad esempio un punto vendita di un’impresa con due rami
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d’azienda costituiti dall’agenzia di viaggi e da trasporto persone con pullman. Non si deve invece
indicare il caso in cui si abbia solo un recapito telefonico come punto di riferimento e non viene
svolta alcuna attività.

COMMENTO 
Nel rigo B03 del quadro B relativo alle unità locali si dovranno inserire i mq destinati alla
vendita (settore commerciale). Indicare lo spazio effettivamente utilizzato a tale scopo.
Nel rigo B04 si dovranno indicare i mq dei locali destinati esclusivamente ad uffici (settore
amministrativo, contabile, programmazione, ecc.). Indicare lo spazio occupato a tale scopo
con esclusione degli archivi contabili.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
Il rigo B03 è rilevante ai fini dell’analisi discriminante.

COMMENTO 
Nel rigo B05 del quadro B relativo alle unità locali si dovranno inserire i mq destinati esclu-
sivamente a magazzino locali. Anche qui gli spazi dedicati ad archivi sono esclusi.
Nel rigo B07 “apertura stagionale” (numero di giorni) fare attenzione non barrare la casella
ma inserire il numero corrispondente al tipo di esercizio.
I righi B08 e B09 dovranno essere rispettivamente barrati se l’agenzia di viaggi è auto-
rizzata dalla IATA all’emissione di biglietteria aerea e/o da TRENITALIA per l’emissione della
biglietteria ferroviaria.
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QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ 

Il quadro D è unico per tutta l’azienda e comprende i dati risultati dall’attività svolta in
tutti i punti di produzione o vendita.

Le istruzioni al modello precisano che il quadro consente di individuare le concrete mo-
dalità di svolgimento dell’attività e la natura dei servizi offerti alla clientela.

Di seguito si riportano le istruzioni ai vari righi corredate da alcune note di commento ed
avvertenze.

Nel rigo D01, l’ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell’attività di organiz-
zazione, considerati al netto dell’IVA a debito ex art. 74/ter del D.P.R. n. 633/72, di sconti
ed abbuoni. Al riguardo, si precisa che l’ammontare dei ricavi da indicare nel rigo sono quelli
conseguiti e di competenza economica dell’esercizio di riferimento, tenendo conto che il pac-
chetto e/o i servizi turistici, organizzati in proprio dall’agenzia di viaggi, si considerano ultimati
nel giorno in cui termina il viaggio/soggiorno. Ad esempio, per un viaggio iniziato il 28 dicembre
2014 e terminato il 5 gennaio 2015, il ricavo, unitamente ai relativi costi, si considera di compe-
tenza dell’esercizio 2015.

COMMENTO
Nel rigo D01 del quadro D relativo agli elementi specifici dell’attività il volume dei ricavi di
organizzazione deve essere rilevato dal bilancio d’esercizio, non dovendo fare riferimento
ai corrispettivi annotanti nel registro IVA tenuto ai sensi dell’art. 74-ter, del DPR n. 633/72.
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AVVERTENZA tecnica e metodologica
Il rigo D01 è rilevante ai fini dell’analisi discriminante.

Nel rigo D02, l’ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell’attività di vendita di ser-
vizi singoli.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
Il rigo D02 è rilevante ai fini dell’analisi discriminante.

Nel rigo D03, l’ammontare complessivo del volume d’affari intermediato dall’agenzia
di viaggi, realizzato nell’attività di vendita di pacchetti e servizi turistici dei tour operator,
considerato al lordo delle eventuali quote non commissionabili.

COMMENTO
Le agenzie di viaggi, che intermediano nella vendita di pacchetti e sevizi turistici dei tour ope-
rator, hanno oggettive difficoltà a rilevare, con apprezzabile grado di attendibilità i dati ri-
chiesti. Ciò deriva dalla circostanza che le agenzie di viaggi, poiché agiscono in nome e per
conto dei clienti / consumatori finali dei viaggi, non contabilizzano i diversi elementi della pra-
tica di viaggio ma registrano una permutazione finanziaria del credito complessivo nei con-
fronti del cliente e come contropartita il corrispondente debito verso il tour operator. L’unica
contropartita economica dell’operazione è rappresentata dalla provvigione che, tra l’altro,
viene auto fatturata e inclusa in un documento riepilogativo mensile per le provvigioni corri-
sposte da parte del tour operator all’agenzia di viaggi intermediaria. 
Inizialmente era stato previsto un rigo per la rilevazione analitica delle quote non commissio-
nabili sulle vendite di pacchetti e servizi turistici ma poi è stato convenuto di eliminarlo viste
le oggettive difficoltà di rilevazione. 
Non esiste al momento neppure un ente terzo che agisca a titolo di stanza di compensazione
come invece avviene per la vendita di biglietteria aerea. Si era pertanto convenuto sull’oppor-
tunità di prorogare il regime transitorio che consiste nell’applicazione di un abbattimento for-
fetario sul volume intermediato (originariamente fissato nella misura del 3,95%). In proposito
nelle successive evoluzioni dello studio è stato ricordato però che nel corso degli ultimi anni
l’incidenza delle suddette quote è aumentata, essendo, da un lato, diminuita la spesa media
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del pacchetto turistico e, dall’altro, si è incrementata la quota non commissionabile, costi-
tuita essenzialmente dalle quote di iscrizione / gestione delle pratiche, dalle cosiddette
tasse aeroportuali, ecc. 
In considerazione di ciò, ed a seguito delle verifiche effettuate dalla SO.SE S.p.A. sui documenti
prodotti da FIAVET, era stato stabilito di aumentare dal 3,95% al 6,60% la riduzione forfe-
taria applicata all’ammontare lordo del volume intermediato realizzato nella vendita
di pacchetti e servizi turistici dei tour operator. Nel corso della precedente evoluzione
era stato effettuato un ulteriore incremento portando l’abbattimento forfetario al
13%. Con la presente revisione l’abbattimento è stato stabilizzato al 12,12%.
Conseguenza è stata anche la suddivisione dell’attuale indicatore di coerenza dato dal M.I.C.
(Margine di Intermediazione Commerciale) - pari al rapporto percentuale tra l’ammontare
dei ricavi conseguiti nell’attività di intermediazione e l’ammontare del volume intermediato
al netto delle quote non commissionabili - in due indici uno per l’intermediazione realizzata
dalla vendita di pacchetti e servizi turistici dei tour operator (quote non commissionabili cal-
colate in modo forfetario come appunto indicato sopra) e l’altro per l’attività di intermedia-
zione realizzata dalla vendita di biglietterie e altri servizi (quote non commissionabili rilevate
in modo analitico con la compilazione del modello).

Nel rigo D04, l’ammontare complessivo del volume d’affari intermediato dall’agenzia di
viaggi, realizzato nell’attività di vendita di biglietterie (aerea, ferroviaria, marittima, ecc.) ed altri
servizi (hotel, autonoleggi, ecc.), considerato al lordo delle eventuali quote non commissionabili.

COMMENTO 
ATTENZIONE COMPILARE ANCHE GLI IMPORTI DELLE QUOTE NON COMMISSIONABILI
RELATIVE ALL’AMMONTARE INDICATO NEL RIGO D04
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COMMENTO 
ATTENZIONE IL TOTALE DEI RIGHI D03 E D04 DEVE ESSERE PARI AL VOLUME D’AFFARI
COMPLESSIVAMENTE INTERMEDIATO DALL’AGENZIA di VIAGGI

AVVERTENZA tecnica e metodologica
I righi D03 più D04 sono variabili rilevanti sia per l’analisi discriminante sia ai fini della
funzione di regressione che stima il ricavo presunto. Infatti il totale di tali righi viene mol-
tiplicato per le incidenze percentuali che sono indicate nei righi da D27 a D43 ai fini della in-
dividuazione delle quote parti del volume intermediato che si riferiscono alle diverse fattispecie
di intermediazioni: ad esempio volume intermediato per la vendita di biglietteria aerea, fer-
roviaria, marittima, ecc.

Nel rigo D05, l’ammontare complessivo dei costi di acquisto sostenuti nell’attività di
organizzazione afferenti l’acquisizione di beni e la prestazione di servizi a diretto vantaggio dei
clienti.

COMMENTO
Sarà utile calcolare subito il margine lordo derivante dall’attività di organizzazione di pacchetti
e servizi turistici in modo da rendersi conto se il risultato che emerge nello studio di settore cor-
risponde a quanto effettivamente realizzato ed indicato nei righi del quadro dei dati contabili.

( D01                     -                     D05 )                    /                    D01

RICAVI DI COSTI DI 
ORGANIZZAZIONE ORGANIZZAZIONE

_____________________________________________________________

MARGINE LORDO DI ORGANIZZAZIONE

Nel rigo D06, l’ammontare complessivo dei costi di acquisto sostenuti nell’attività di
vendita di servizi singoli afferenti l’acquisizione di beni e la prestazione dei servizi a diretto van-
taggio dei clienti.
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COMMENTO
Sarà utile calcolare subito il margine lordo derivante dall’attività di compravendita di servizi
turistici singoli, effettuata in proprio e per conto del cliente, in modo da rendersi conto se il ri-
sultato che emerge nello studio di settore corrisponde a quanto effettivamente realizzato ed
indicato nei righi del quadro dei dati contabili.

( D02                     -                     D06 )                     /                     D02

RICAVI DI VENDITA COSTI RELATIVI 
SERVIZI SINGOLI SERVIZI SINGOLI

_____________________________________________________________

MARGINE LORDO VENDITA SERVIZI SINGOLI

Nel rigo D07, l’ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell’attività di interme-
diazione nella vendita di pacchetti e servizi turistici dei tour operator, considerati al netto
di sconti ed abbuoni. Al riguardo, si precisa che nell’ammontare dei ricavi da indicare nel rigo,
dovranno essere riportate le provvigioni (documentate con copia dell’autofattura ex art. 74/ter,
comma 8, del D.P.R. n. 633/72, per quanto riguarda gli operatori italiani e le fatture emesse per
operatori residenti all’estero senza stabile organizzazione in Italia), i compensi di intermediazione
ed i diritti di agenzia (rimborsi forfetari di spese sostenute per l’esecuzione di servizi alla clien-
tela). In buona sostanza, ciò significa che il cosiddetto “agency fee” deve essere ricompreso in
tale rigo.

Nel rigo D08, l’ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell’attività di interme-
diazione dall’agenzia di viaggi, realizzato nell’attività di vendita di biglietterie (aerea, fer-
roviaria, marittima, ecc.) ed altri servizi (hotel, autonoleggi, ecc.), considerati al netto di
sconti ed abbuoni. Al riguardo, si precisa che nell’ammontare dei ricavi da indicare nel rigo, do-
vranno essere riportate le provvigioni, i compensi di intermediazione ed i diritti di agenzia (rim-
borsi forfetari di spese sostenute per l’esecuzione di servizi alla clientela).
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COMMENTO 
I RICAVI DI INTERMEDIAZIONE SONO RAPPRESENTATI DA:
PROVVIGIONI (riconosciute dai Fornitori, ad es. TO, ecc.);
COMPENSI DI INTERMEDIAZIONE incassati dai CLIENTI che sostituiscono la provvigione
(ad esempio sulla biglietteria aerea);
DIRITTI DI AGENZIA: si tratta di compensi incassati dai clienti privati a titolo di rimborso
forfetario di spese che si aggiungono alle provvigioni.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
I righi D07 e D08 sono variabili rilevanti per l’analisi discriminante.

ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE DI PACCHETTI E SERVIZI TURISTICI INCOMING E/O OUTGOING

Si precisa che per incoming s’intende lo svolgimento di un’attività ricettivista, per la ge-
stione di flussi turistici in entrata senza una precisa delimitazione territoriale, mentre per outgoing
si intende la gestione di flussi turistici in uscita senza una precisa delimitazione territoriale. In
particolare, il tour operator incoming produce e vende servizi ricettivi a clienti che sono di norma
corrispondenti esteri e svolge un’attività di ricevimento dei consumatori finali; l’agenzia di viaggi
organizzatrice di servizi incoming, svolge una precipua attività di ricevimento ed assistenza dei
clienti/consumatori finali.
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ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE

Incoming
Nei righi da D09 a D16, prima colonna, per ciascuna tipologia di servizi individuata, la

percentuale dei ricavi realizzati in rapporto ai ricavi complessivi indicati nel rigo D01.

Outgoing
Nei righi da D09 a D16, seconda colonna, per ciascuna tipologia di servizi individuata, la

percentuale dei ricavi realizzati in rapporto ai ricavi complessivi indicati nel rigo D01.

ATTENZIONE

Il totale delle percentuali riferite ai ricavi conseguiti (incoming/outgoing) indicate
nella prima e seconda colonna dei righi da D09 a D16, deve risultare complessivamente
pari a 100.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
I righi D09 solo per la parte incoming, D10, D12, D13, D14 e D15 sono variabili rilevanti
per l’analisi discriminante.

Altri dati

Nei righi D21 e D22, per ciascuna tipologia di vendita individuata, la percentuale dei ricavi
realizzati in rapporto ai ricavi complessivi indicati nel rigo D01. In particolare nel rigo D21 andrà
indicata l’incidenza delle vendite di pacchetti e servizi turistici a prezzi speciali (last-minute,
offerte speciali, advanced booking, ecc.).
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NUOVO D22

Si richiama l’attenzione sul nuovo rigo D22 nel quale dovrà essere indicata la per-
centuale calcolata sul rigo D01 dei ricavi per l’organizzazione di gite su misura, di vendita
di pacchetti per gruppi ad esempio verso CRAL e altre Associazioni. 

Anche il rigo D23 è nuovo e serve per indicare i relativi costi per l’organizzazione
dei pacchetti turistici per i gruppi.
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ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE 

Si tratta di attività di intermediazione svolta sia in nome e per conto dei clienti destinatari
della prestazione principale sia in nome e per conto del prestatore dei servizi. Vengono riepilogati
i dati relativi sia alla vendita di pacchetti e servizi turistici sia alla vendita di biglietteria ed altri
servizi.

Nei righi da D27 a D43, per ciascuna tipologia di servizi individuata, la percentuale del vo-
lume di intermediazione conseguito in rapporto al volume complessivamente realizzato (che è
pari alla somma dei valori indicati nei righi D03 e D04). Il totale delle percentuali indicate nei righi
da D27 a D43 deve risultare pari a 100.

COMMENTO 
In buona sostanza i righi D27 e D28 riportano l’incidenza percentuale sul volume d’affari
complessivo dell’attività di intermediazione svolta nella vendita di pacchetti e servizi tu-
ristici dei tour operator intermediazione in nome e per conto sia del cliente sia del tour
operator). 
I righi successivi da D29 a D43 si riferiscono tutti all’attività di intermediazione come ad esem-
pio quella classica di vendita di biglietteria aerea (D29, D30, D31,e D32). In particolare nel rigo
D31 dovrà essere riepilogata la biglietteria che non viene regolata attraverso il sistema finan-
ziario del BSP (vettori fuori dal BSP ivi inclusi i vettori low cost che in genere non utilizzano tale
sistema per il pagamento dei biglietti aerei - D32).

D03 = ( D27 + D28 ) * (D03 + D04 )

L’AMMONTARE INDICATO IN D03 DEVE ESSERE CORRISPONDENTE AL PRODOTTO
DELLE PERCENTUALI INDICATE NEI RIGHI D27 + D28 MOLTIPLICATE PER IL VOLUME IN-
TERMEDIATO COMPLESSIVO (D03 + D04)

D04 = (D29 + … + D43 ) * ( D03 + D04)

L’AMMONTARE INDICATO IN D04 DEVE ESSERE CORRISPONDENTE AL PRODOTTO
DELLE PERCENTUALI INDICATE NEI RIGHI DA D29 A D43 MOLTIPLICATE PER IL VOLUME
INTERMEDIATO COMPLESSIVO (D03 + D04)
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AVVERTENZA tecnica e metodologica
I righi D27, nel quale si riporta l’incidenza percentuale sul volume intermediato complessivo
(D03 + D04) nella vendita dei pacchetti e servizi turistici dei tour operator (INCOMING),
D29, per l’attività di biglietteria aerea nazionale, D30, per l’attività di intermediazione nella
vendita di biglietteria aerea internazionale, D31, per l’attività di intermediazione nella ven-
dita di biglietteria aerea extra BSP, D33 per l’attività di intermediazione nella vendita di bi-
glietteria ferroviaria, D34 per l’attività di intermediazione nella vendita di biglietteria
marittima ed infine D35 per l’attività di intermediazione nella vendita di biglietteria auto-
linee, sono tutte variabili determinanti dell’analisi discriminante.
Il volume d’affari intermediato entra nella funzione che stima il ricavo ed infatti in base
alle diverse tipologie di attività in cui si ripartisce (pacchetti e servizi turistici, bigliet-
teria ed altri servizi), esso viene moltiplicato per uno specifico coefficiente che varia a
seconda del cluster di appartenenza.

CANALE UTILIZZATO PER LA COMMERCIALIZZAZIONE DEI PACCHETTI E SERVIZI TURISTICI

Nei righi D17 e D20, per ciascuna tipologia di vendita individuata, la percentuale dei ricavi
realizzati in rapporto ai ricavi complessivi.

COMMENTO 
Nel rigo D19 si tratta di indicare la percentuale di ricavi di vendita (D01+D02) conseguiti tra-
mite l’intermediazione delle agenzie di viaggi; mentre nel rigo D20 dovrà essere indicata la
percentuale di ricavi derivanti dalla vendita alle quotazioni cosiddette “nette” alle agenzie di
viaggi. 
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COMMENTO 
Nel rigo D44 si tratta in buona sostanza di segnalare l’attività di “business travel” in quanto
sono volumi intermediati nei confronti di aziende clienti che richiedono all’agenzia di viaggi
di effettuare la prenotazione di servizi in nome e per conto loro.

TIPOLOGIA COMMERCIALE

Nei righi D45, D46 e D47, la tipologia commerciale dell’impresa, barrando una o più ca-
selle. Al riguardo si precisa che l’appartenenza a consorzi si verifica se si aderisce a consorzi stabili.
Non va barrata la casella del rigo D47 se si aderisce a consorzi costituiti per promuovere iniziative
limitate nel tempo o consorzi aventi finalità di semplice promozione turistica.

COMMENTO 
Anche l’elencazione delle tipologie commerciali è stata ridotta a sole due fattispecie: in fran-
chising o affiliate a gruppi di acquisto/network ed appartenenti a consorzi, oltre ovviamente
alle aziende che non aderiscono ad alcuna forma aggregativa. 

ATTENZIONE
Compilate il rigo D45 solo se si è firmato un accordo di franchising.

AVVERTENZA tecnica e metodologica
Il rigo D45 è una variabile determinante dell’analisi discriminante.
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ALTRI ELEMENTI SPECIFICI

Nel rigo D48 si dovranno indicare i costi sostenuti per le transazioni con le carte di credito
/ debito e per l’utilizzo del POS.

Nei righi D51, D52 e D53 l’ammontare complessivo delle spese sostenute nel periodo
d’imposta per le fideiussioni bancarie, assicurative ed altre garanzie a favore di IATA, TRENITALIA,
ed altri fornitori di servizi turistici (compresi i tour operator).

Nel rigo D54, l’ammontare delle spese per royalties, in quote fisse per la partecipazione a
“franchising o gruppi di acquisto/network”.

Nel rigo D55, l’ammontare delle spese per royalties, in quote variabili per la partecipazione
a “franchising o gruppi di acquisto/network”.

Nel rigo D56, l’ammontare complessivo dei contributi pagati dall’impresa per l’adesione
a consorzi stabili. Non vanno indicati i contributi per l’adesione a consorzi costituiti per promuo-
vere iniziative limitate nel tempo o consorzi aventi finalità di semplice promozione turistica.

Nei righi da D57 a D59, per ciascuna delle tipologie di quote non commissionabili elencate
(spese di gestione pratiche, tasse aeroportuali, ecc., che non danno origine a ricavi), l’ammontare
complessivo contabilizzato nell’esercizio.
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ATTENZIONE
Si rammenta di prestare particolare attenzione alla compilazione dei righi da D57 a D59 per
le ragioni esposte nella parte relativa alla riduzione del volume d’affari intermediato per la
vendita di biglietteria aerea e marittima. Infatti nei suddetti righi si dovranno indicare gli im-
porti delle quote non commissionabili relative all’ammontare indicato nel rigo D04. Certa-
mente ai fini della compilazione del modello con dati coerenti, si dovrà verificare anche
l’incidenza di tali tipologie di vendite espressa nei righi D29, D30, D19 e D34.

COMMENTO
In questi ultimi anni si è diffuso il fenomeno delle vendite da parte dei tour operator e di
altri fornitori di servizi turistici (comprese le web agency) alle agenzie di viaggi. Le agen-
zie a loro volta rivendono i pacchetti ed i singoli servizi turistici organizzati da terzi. Non si
tratta di una politica commerciale coincidente con offerte speciali o promozioni particolari
ma di una nuova prassi di vendita. 
La disciplina IVA di tali compravendite è gestita in base al regime speciale dell’art. 74-ter, del
D.P.R. n. 633/72, in virtù del disposto dell’art. 3 D.M. n. 340/1999. Si tratta in buona sostanza
di compravendite a tariffe cosiddette “nette”, vale a dire ad una quotazione la cui mar-
ginalità è diversa da quella propria dell’attività di organizzazione in senso stretto e che
sta assumendo sempre maggiore rilevanza nel settore in termini di volume delle transazioni. 
Il nuovo studio si è sviluppato in base al margine conseguito sui ricavi per le diverse tipologie
di operazioni. È proprio il valore aggiunto ad essere preso in considerazione per riuscire a mi-
surare le performance realizzate dalle agenzie di viaggi. 
Sono stati altresì confermati ed anzi rinforzati i correttivi congiunturali di settore ed individuali
predisposti per adeguare lo studio alla situazione di crisi economica registrata nel corso degli
anni trascorsi, e riguardanti i soggetti non congrui caratterizzati da una riduzione dei ricavi
dichiarati negli anni precedenti.
Nel rigo D14 si dovranno indicare le percentuali sia sui ricavi sia sui costi di incidenza
dell’attività di compravendita di pacchetti turistici organizzati da terzi (tour operator)
a quotazioni cosiddette “nette”.
Nel rigo D15 si dovranno indicare le percentuali sia sui ricavi sia sui costi relativi all’in-
cidenza dell’attività di compravendita di pacchetti turistici “base” acquistati al netto
a cui sono stati aggiunti, da parte dell’agenzia di viaggi che compila il modello, altri
servizi turistici acquistati da terzi.
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Per le istruzioni alla compilazione del quadro F si rimanda alle istruzioni dell’Agenzia delle
Entrate.

Si riportano di seguito alcuni controlli che sarebbe opportuno effettuare in fase di com-
pilazione in modo da garantire la coerenza dei dai indicati nel quadro D rispetto a quelli di ana-
loga natura che sono riportati nel quadro F.



RICONCILIAZIONE TRA QUADRO D E QUADRO F 

RICONCILIAZIONE DEI RICAVI

F01 RICAVI + F02 ALTRI PROVENTI CONSIDERATI RICAVI 
ATTIVITÀ CARATTERISTICA DELLE IMPRESE DI VIAGGI E TURISMO

VERIFICA CORRISPONDENZA CON

TOTALE RICAVI DA QUADRO D
(D01 + D02 + D07 + D08)

RICONCILIAZIONE DEI COSTI

F14 COSTI PER LA PRODUZIONE di SERVIZI

VERIFICA CORRISPONDENZA CON

D05 + D06

COSTI DI ACQUISTO RELATIVI ALL’ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE
DI PACCHETTI E SERVIZI TURISTICI E PER SERVIZI SINGOLI

COMMENTO
Eventuali differenze riscontrate tra gli importi indicati nei righi del quadro D e del
quadro F possono essere ugualmente giustificate ma è importante essere consape-
voli della natura e delle ragioni che sottendono tali discordanze.
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INDICATORI DI COERENZA 

Di seguito vengono riassunti i principali indicatori che sono sempre calcolati da GE.RI.CO
ai fini della analisi della coerenza:

1. VALORE AGGIUNTO LORDO PER ADDETTO - in presenza di spese per prestazioni
di lavoro

2. MARGINE DI INTERMEDIAZIONE VENDITA PACCHETTI E SERVIZI TURISTICI 

3. MARGINE DI INTERMEDIAZIONE BIGLIETTERIE E ALTRI SERVIZI TURISTICI (al
netto quote non commissionabili) 

4. RICARICO PER L’ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE

5. MARGINE PER ADDETTO NON DIPENDENTE - in assenza di spese per prestazioni
di lavoro

6. INDICE DI COPERTURA DEL COSTO PER IL GODIMENTO DI BENI DI TERZI E DEGLI
AMMORTAMENTI

VARIABILI FUNZIONE DI REGRESSIONE

La funzione di regressione stima il ricavo che l’agenzia di viaggi dovrebbe aver conseguito
in base ai dati indicati nei vari quadri del modello dello studio di settore. Il ricavo puntuale pre-
sunto viene confrontato con il ricavo dichiarato ai fini della analisi di congruità. Allo scopo di fa-
cilitare la comprensione del calcolo effettuato da GE.RI.CO si riportano di seguito le variabili che
sono prese in considerazione per il calcolo del ricavo presunto. I coefficienti sono differenziati
per i 15 cluster di cui si compone lo studio di settore delle agenzie di viaggi.
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DECRETO 22 dicembre 2015 

Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel comparto dei ser-
vizi. (15A09564) (GU Serie Generale n.301 del 29-12-2015 - Suppl. Straordinario n. 19) 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante dispo-

sizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante disposi-

zioni in materia di imposta sul valore aggiunto;
Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni;
Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni

dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, che prevede che gli uffici del Dipartimento delle entrate del
Ministero delle Finanze elaborino, in relazione ai vari settori economici, appositi studi di settore;

Visto il medesimo art. 62-bis del citato decreto-legge n. 331 del 1993, che prevede che
gli studi di settore siano approvati con decreto del Ministro delle Finanze;

Visto l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, che individua
le modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento nonché le cause di esclu-
sione dall’applicazione degli stessi;

Visto l’art. 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente le modalità di revisione
ed aggiornamento degli studi di settore;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195 e successive modifi-
cazioni, recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli studi di settore;

Considerato che, a seguito delle analisi e delle valutazioni effettuate sulla base dei dati in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria, sono emerse cause di non applicabilità degli studi di settore;

Visto il decreto del Ministro delle Finanze 10 novembre 1998 e successive modificazioni,
che ha istituito la Commissione di esperti prevista dall’art. 10, comma 7, della legge n. 146 del
1998, modificata con successivi decreti del 5 febbraio 1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto
2002, del 14 luglio 2004, 27 gennaio 2007, 19 marzo 2009, 4 dicembre 2009, 20 ottobre 2010, 29
marzo 2011, 8 ottobre 2012 e 17 dicembre 2013;

Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che ha istituito il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione Economica e delle Finanze;

Visto l’art. 57, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, che
ha istituito le Agenzie fiscali;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 16 novembre 2007, che ha
approvato la tabella di classificazione delle attività economiche;
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Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 febbraio 2008, concernente
la semplificazione degli obblighi di annotazione separata dei componenti rilevanti ai fini degli
studi di settore;

Visto l’art. 8 del decreto-legge del 29 novembre 2008, n. 185, convertito con la legge n. 2
del 28 gennaio 2009, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e im-
presa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale;

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 19 maggio 2009, recante di-
sposizioni sull’elaborazione degli studi di settore su base regionale o comunale;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 20 maggio 2014, e succes-
sive modificazioni, concernente l’approvazione dei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore da utilizzare per il periodo d’imposta 2013;

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 24 marzo 2014, concernente
l’approvazione di modifiche agli studi di settore, relativi al periodo di imposta 2013;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 23 febbraio 2015, concer-
nente l’approvazione del programma di revisione degli studi di settore applicabili a partire dal
periodo d’imposta 2015;

Acquisito il parere della predetta Commissione di esperti in data 2 dicembre 2015;

Decreta: 

Art. 1 
Approvazione degli studi di settore 

1. Sono approvati, in base all’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331 gli studi
di settore relativi alle seguenti attività economiche nel settore dei servizi:

a) Studio di settore VG98U (che sostituisce lo studio di settore UG98U) - Riparazione e ma-
nutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari, codice attività 95.12.01; Riparazione di articoli
sportivi (escluse le armi sportive) e attrezzature da campeggio (incluse le biciclette), codice attività
95.29.02; Modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie, codice attività
95.29.03; Servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata
su articoli tessili, incisioni rapide su metallo non prezioso, codice attività 95.29.04; Riparazione di
altri beni di consumo per uso personale e per la casa n. c.a., codice attività 95.29.09;

b) Studio di settore VG99U (che sostituisce lo studio di settore UG99U) - Altre attività dei
servizi di informazione n. c.a., codice attività 63.99.00; Agenzie ed agenti o procuratori per lo spet-
tacolo e lo sport, codice attività 74.90.94; Altre attività professionali n. c.a., codice attività 74.90.99;
Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili (escluse le opere
protette dal copyright), codice attività 77.40.00; Servizi integrati di supporto per le funzioni d’uf-
ficio, codice attività 82.11.01; Gestione di uffici temporanei, uffici residence, codice attività
82.11.02; Altri servizi di sostegno alle imprese n. c.a., codice attività 82.99.99; Agenzie matrimoniali
e d’incontro, codice attività 96.09.03; Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi
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veterinari), codice attività 96.09.04; Organizzazione di feste e cerimonie, codice attività 96.09.05;
Altre attività di servizi per la persona n. c.a., codice attività 96.09.09;

c) Studio di settore WG38U (che sostituisce lo studio di settore VG38U) - Riparazione di
calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri materiali simili, codice attività 95.23.00;

d) Studio di settore WG40U (che sostituisce lo studio di settore VG40U) - Sviluppo di pro-
getti immobiliari senza costruzione, codice attività 41.10.00; Lottizzazione dei terreni connessa
con l’urbanizzazione, codice attività 42.99.01; Compravendita di beni immobili effettuata su beni
propri, codice attività 68.10.00; Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto), codice
attività 68.20.01; Affitto di aziende, codice attività 68.20.02;

e) Studio di settore WG46U (che sostituisce lo studio di settore VG46U) - Riparazione e
manutenzione di trattori agricoli, codice attività 33.12.60;

f ) Studio di settore WG48U (che sostituisce lo studio di settore VG48U) - Riparazione di
prodotti elettronici di consumo audio e video, codice attività 95.21.00; Riparazione di elettrodo-
mestici e di articoli per la casa, codice attività 95.22.01;

g) Studio di settore WG52U (che sostituisce lo studio di settore VG52U) - Imballaggio e
confezionamento di generi alimentari, codice attività 82.92.10; Imballaggio e confezionamento
di generi non alimentari, codice attività 82.92.20;

h) Studio di settore WG53U (che sostituisce lo studio di settore VG53U) - Traduzioni e in-
terpretariato, codice attività 74.30.00; Organizzazione di convegni e fiere, codice attività 82.30.00;

i) Studio di settore WG54U (che sostituisce lo studio di settore VG54U) - Gestione di ap-
parecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone, codice attività
92.00.02 (limitatamente alla raccolta delle giocate per conto del concessionario mediante gli ap-
parecchi per il gioco lecito con vincite in denaro di cui all’art. 110, comma 6 del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S.), di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, in veste di
esercenti o possessori degli apparecchi medesimi); Sale giochi e biliardi, codice attività 93.29.30;

j) Studio di settore WG69U (che sostituisce lo studio di settore VG69U) - Attività di rimo-
zione di strutture ed elementi in amianto specializzata per l’edilizia, codice attività 39.00.01; Co-
struzione di edifici residenziali e non residenziali, codice attività 41.20.00; Costruzione di strade,
autostrade e piste aeroportuali, codice attività 42.11.00; Costruzione di linee ferroviarie e metro-
politane, codice attività 42.12.00; Costruzione di ponti e gallerie, codice attività 42.13.00; Costru-
zione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi, codice attività 42.21.00; Costruzione di
opere di pubblica utilità per l’energia elettrica e le telecomunicazioni, codice attività 42.22.00;
Costruzione di opere idrauliche, codice attività 42.91.00; Altre attività di costruzione di altre opere
di ingegneria civile n. c.a., codice attività 42.99.09; Demolizione, codice attività 43.11.00; Prepa-
razione del cantiere edile e sistemazione del terreno, codice attività 43.12.00; Trivellazioni e per-
forazioni, codice attività 43.13.00; Realizzazione di coperture, codice attività 43.91.00; Altre attività
di lavori specializzati di costruzione n. c.a., codice attività 43.99.09;

k) Studio di settore WG73A (che sostituisce lo studio di settore VG73A) - Magazzini di cu-
stodia e deposito per conto terzi, codice attività 52.10.10; Movimento merci relativo a trasporti
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ferroviari, codice attività 52.24.30; Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri, codice at-
tività 52.24.40;

l) Studio di settore WG73B (che sostituisce lo studio di settore VG73B) - Spedizionieri e
agenzie di operazioni doganali, codice attività 52.29.10; Intermediari dei trasporti, codice attività
52.29.21; Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale, codice attività
53.20.00;

m) Studio di settore WG76U (che sostituisce lo studio di settore VG76U) - Catering per
eventi, banqueting, codice attività 56.21.00; Mense, codice attività 56.29.10; Catering continuativo
su base contrattuale, codice attività 56.29.20;

n) Studio di settore WG77U (che sostituisce lo studio di settore VG77U) - Trasporto marit-
timo e costiero di passeggeri, codice attività 50.10.00; Trasporto marittimo e costiero di merci,
codice attività 50.20.00; Trasporto di passeggeri per vie d’acqua interne (inclusi i trasporti lagu-
nari), codice attività 50.30.00; Trasporto di merci per vie d’acqua interne, codice attività 50.40.00;
Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d’acqua, codice attività 52.22.09;
Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalo’), codice attività 77.21.02;
Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale codice attività 77.34.00; Scuole di vela e navi-
gazione che rilasciano brevetti o patenti commerciali, codice attività 85.32.01;

o) Studio di settore WG78U (che sostituisce lo studio di settore VG78U) - Attività delle
agenzie di viaggio, codice attività 79.11.00; Attività dei tour operator, codice attività 79.12.00;
Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viag-
gio n. c.a., codice attività 79.90.19;

p) Studio di settore WG79U (che sostituisce lo studio di settore VG79U) - Noleggio di au-
tovetture ed autoveicoli leggeri, codice attività 77.11.00; Noleggio di autocarri e di altri veicoli
pesanti, codice attività 77.12.00; Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, codice attività
77.39.10; Noleggio di container per diverse modalità di trasporto, codice attività 77.39.92;

q) Studio di settore WG81U (che sostituisce lo studio di settore VG81U) - Noleggio di gru
ed altre attrezzature con operatore per la costruzione o la demolizione, codice attività 43.99.02;
Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, codice attività 77.32.00; No-
leggio di container adibiti ad alloggi o ad uffici, codice attività 77.39.91;

r) Studio di settore WG82U (che sostituisce lo studio di settore VG82U) - Pubbliche relazioni
e comunicazione, codice attività 70.21.00; Ideazione di campagne pubblicitarie, codice attività
73.11.01; Conduzione di campagne di marketing e altri servizi pubblicitari, codice attività
73.11.02; Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi pubblicitari, codice atti-
vità 73.12.00;

s) Studio di settore WG83U (che sostituisce lo studio di settore VG83U) - Gestione di piscine,
codice attività 93.11.20; Gestione di impianti sportivi polivalenti, codice attività 93.11.30; Gestione
di altri impianti sportivi n. c.a., codice attività 93.11.90; Gestione di palestre, codice attività 93.13.00;

t) Studio di settore WG85U (che sostituisce lo studio di settore VG85U) - Corsi di danza,
codice attività 85.52.01; Discoteche, sale da ballo night-club e simili, codice attività 93.29.10;
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u) Studio di settore WG87U (che sostituisce lo studio di settore VG87U) - Attività di con-
sulenza per la gestione della logistica aziendale, codice attività 70.22.01 - Altre attività di consu-
lenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale,
codice attività 70.22.09; Agenzie di informazioni commerciali, codice attività 82.91.20; Consulenza
scolastica e servizi di orientamento scolastico, codice attività 85.60.01;

v) Studio di settore WG88U (che sostituisce lo studio di settore VG88U) - Richiesta certificati
e disbrigo pratiche, codice attività 82.99.40; Scuole di guida professionale per autisti, ad esempio
di autocarri, di autobus e di pullman, codice attività 85.32.03; Autoscuole, scuole di pilotaggio e
nautiche, codice attività 85.53.00;

w) Studio di settore WG89U (che sostituisce lo studio di settore VG89U) - Servizi di foto-
copiatura, preparazione di documenti e altre attività di supporto specializzate per le funzioni
d’ufficio, codice attività 82.19.09; Servizi di stenotipia, codice attività 82.99.91;

x) Studio di settore WG96U (che sostituisce lo studio di settore VG96U) - Lavaggio auto,
codice attività 45.20.91; Altre attività di manutenzione e di riparazione di autoveicoli, codice at-
tività 45.20.99; Gestione di parcheggi e autorimesse, codice attività 52.21.50; Attività di traino e
soccorso stradale, codice attività 52.21.60;

y) Studio di settore YG66U (che sostituisce lo studio di settore WG66U) - Riparazione e ma-
nutenzione di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer, periferiche, fax), codice attività
33.12.51; Pubblicazione di mailing list, codice attività 58.12.02; Edizione di giochi per computer, codice
attività 58.21.00; Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer), codice attività
58.29.00; Produzione di software non connesso all’edizione, codice attività 62.01.00; Consulenza nel
settore delle tecnologie dell’informatica, codice attività 62.02.00; Gestione di strutture e apparec-
chiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione), codice attività 62.03.00; Altre atti-
vità dei servizi connessi alle tecnologie dell’informatica n. c.a., codice attività 62.09.09; Elaborazione
elettronica di dati contabili (esclusi i Centri di assistenza fiscale - Caf), codice attività 63.11.11; Altre
elaborazioni elettroniche di dati, codice attività 63.11.19; Gestione database (attività delle banche
dati), codice attività 63.11.20; Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP), codice attività 63.11.30;
Portali web, codice attività 63.12.00; Attività dei disegnatori grafici di pagine web, codice attività
74.10.21; Riparazione e manutenzione di computer e periferiche, codice attività 95.11.00;

z) Studio di settore YG74U (che sostituisce lo studio di settore WG74U) - Attività di fotore-
porter, codice attività 74.20.11; Altre attività di riprese fotografiche, codice attività 74.20.19; La-
boratori fotografici per lo sviluppo e la stampa, codice attività 74.20.20.

2. Gli elementi necessari alla determinazione presuntiva dei ricavi e dei compensi relativi
agli studi di settore indicati nel comma 1 sono individuati sulla base della nota tecnica e meto-
dologica, delle tabelle dei coefficienti nonché della lista delle variabili per l’applicazione dello
studio di cui agli allegati:

1 per lo studio di settore VG98U; 2 per lo studio di settore VG99U; 3 per lo studio di settore
WG38U; 4 per lo studio di settore WG40U; 5 per lo studio di settore WG46U; 6 per lo studio di set-
tore WG48U; 7 per lo studio di settore WG52U; 8 per lo studio di settore WG53U; 9 per lo studio
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di settore WG54U; 10 per lo studio di settore WG69U; 11 per lo studio di settore WG73A; 12 per
lo studio di settore WG73B; 13 per lo studio di settore WG76U; 14 per lo studio di settore WG77U;
15 per lo studio di settore WG78U; 16 per lo studio di settore WG79U; 17 per lo studio di settore
WG81U; 18 per lo studio di settore WG82U; 19 per lo studio di settore WG83U; 20 per lo studio di
settore WG85U; 21 per lo studio di settore WG87U; 22 per lo studio di settore WG88U; 23 per lo
studio di settore WG89U; 24 per lo studio di settore WG96U; 25 per lo studio di settore YG66U; 26
per lo studio di settore YG74U.

3. La neutralizzazione relativa agli aggi ed ai ricavi fissi, applicabile agli studi di cui agli al-
legati da n. 1 a n. 8 e da n. 10 a n. 26, è individuata sulla base della nota tecnica e metodologica
in allegato n. 27.

4. Gli elementi necessari per il calcolo del "ricavo o compenso minimo", relativi agli studi
di settore di cui agli allegati da n. 2 a n. 9, da n. 11 a n. 22 e da n. 24 a n. 26, sono riportati in
allegato n. 28.

5. Gli elementi necessari per il calcolo del "ricavo minimo", relativi agli studi di settore di
cui agli allegati nn. 1, 10 e 23, sono riportati in allegato n. 29.

6. Il programma informatico, realizzato dall’Agenzia delle entrate, di ausilio all’applicazione
degli studi di settore segnala anche la coerenza agli specifici indicatori di coerenza economica e
di normalità economica.

7. Gli studi di settore approvati con il presente decreto si applicano ai contribuenti eser-
centi attività d’impresa, che svolgono in maniera prevalente le attività indicate nel comma 1,
fermo restando il disposto del successivo art. 2 e tenuto conto delle disposizioni di cui al decreto
11 febbraio 2008. Gli studi di settore VG99U, WG53U, WG73B, WG82U, WG87U e YG74U si appli-
cano altresi’ ai contribuenti esercenti arti e professioni che svolgono in maniera prevalente le at-
tività indicate rispettivamente alle lettere b), h), l), r), u) e z) del comma 1. In caso di esercizio di
piu’ attività d’impresa, ovvero di piu’ attività professionali, per attività prevalente, con riferimento
alla quale si applicano gli studi di settore, si intende quella da cui deriva, nel periodo d’imposta,
la maggiore entità, rispettivamente, dei ricavi o dei compensi.

8. Lo studio di settore WG54U, approvato con il presente decreto, si applica nei soli casi
non disciplinati dall’art. 1, comma 9 del decreto ministeriale 23 dicembre 2013, riguardante l’ap-
provazione di 21 studi di settore relativi ad attività economiche nel comparto dei servizi. Il me-
desimo studio di settore, fermo restando quanto disposto al periodo precedente, si applica altresi’
ai contribuenti che svolgono, unitamente alle attività oggetto dello studio, l’attività complemen-
tare di Bar e altri esercizi simili senza cucina, codice attività 56.30.00, se i ricavi delle attività og-
getto dello studio sono prevalenti rispetto a quelli derivanti da tale attività complementare.
Inoltre, tenuto conto di quanto disposto nel presente comma, lo studio di settore WG54U si ap-
plica anche in presenza di ricavi, ancorché prevalenti, provenienti dall’attività di vendita di beni
soggetti ad aggio e ricavo fisso, ad esclusione di quelli derivanti dalla vendita, in base a contratti
estimatori, di giornali, di libri e di periodici, anche su supporto audiovideomagnetici, dalla riven-
dita di carburanti nonché dalla cessione di generi di monopolio.



9. Gli studi di settore approvati con il presente decreto si applicano, ai fini dell’accerta-
mento, a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2015. Ai sensi dell’art.
8 del decreto-legge del 29 novembre 2008, n. 185, gli studi possono essere integrati per tener
conto dello stato di crisi economica e dei mercati.

Art. 2
Categorie di contribuenti alle quali non si applicano gli studi di settore

1. Gli studi di settore approvati con il presente decreto non si applicano:
a) nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di cui all’art. 85, comma 1,

esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) ovvero compensi di cui all’art. 54, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di ammontare superiore a euro 5.164.569;

b) nei confronti delle società cooperative, società consortili e consorzi che operano esclu-
sivamente a favore delle imprese socie o associate;

c) nei confronti delle società cooperative costituite da utenti non imprenditori che ope-
rano esclusivamente a favore degli utenti stessi;

d) alle corporazioni dei piloti di porto esercenti le attività di cui allo studio di settore
WG77U.

2. Per gli studi di settore WG40U e WG69U, ai fini della determinazione del limite di esclu-
sione dall’applicazione degli studi di settore, di cui alla lettera a) del comma 1, i ricavi devono es-
sere aumentati delle rimanenze finali e diminuiti delle esistenze iniziali valutate ai sensi degli
articoli 92 e 93 del testo unico delle imposte sui redditi.

Art. 3
Variabili delle imprese o delle attività professionali)

1. L’individuazione delle variabili da utilizzare per l’applicazione degli studi di settore appro-
vati con il presente decreto è stata effettuata sulla base delle informazioni contenute nei modelli
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, approvati con
il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 20 maggio 2014, e successive modifica-
zioni, tenuto conto di quanto precisato nelle dichiarazioni di cui all’art. 5 del presente decreto.

Art. 4
Determinazione del reddito imponibile

1. Sulla base degli studi di settore sono determinati presuntivamente i ricavi di cui all’art.
85 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ad esclusione di quelli previsti dalle lettere
c), d), e) ed f ), del comma 1 del medesimo articolo, del citato testo unico, nonché dei ricavi deri-
vanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ovvero i compensi di cui all’art. 54,
comma 1, del citato testo unico.
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2. Ai fini della determinazione del reddito d’impresa l’ammontare dei ricavi di cui al comma 1
è aumentato degli altri componenti positivi, compresi i ricavi di cui all’art. 85, comma 1, lettere c), d),
e) ed f), del menzionato testo unico, nonché i ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio
o ricavo fisso, ed è ridotto dei componenti negativi deducibili. Ai fini della determinazione degli im-
porti relativi alle variabili di cui all’art. 3 del presente decreto devono essere considerati i componenti
negativi inerenti l’esercizio dell’attività anche se non dedotti in sede di dichiarazione dei redditi.

3. Ai fini della determinazione del reddito di lavoro autonomo l’ammontare dei compensi
di cui al comma 1 è aumentato degli altri componenti positivi, compresi i proventi e gli interessi
moratori e dilatori di cui all’art. 6, comma 2, del menzionato testo unico, ed è ridotto dei compo-
nenti negativi deducibili. Ai fini della determinazione degli importi relativi alle voci e alle variabili
di cui all’art. 3 del presente decreto devono essere considerate le spese sostenute nell’esercizio
dell’attività anche se non dedotte in sede di dichiarazione dei redditi.

4. Per le imprese che eseguono opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e
con tempo di esecuzione ultrannuale i ricavi dichiarati, da confrontare con quelli presunti in base
allo studio di settore, vanno aumentati delle rimanenze finali e diminuiti delle esistenze iniziali va-
lutate ai sensi dell’art. 93, commi da 1 a 4, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

Art. 5
Comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore
1. I contribuenti ai quali si applicano gli studi di settore comunicano, in sede di dichiara-

zione dei redditi, i dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi stessi.

Art. 6
Indicatori di coerenza economica

1. Per gli studi di settore di cui al comma 1, dell’art. 1 del presente decreto che applicano
l’indicatore "Valore negativo del costo del venduto, comprensivo del costo per la produzione di
servizi", approvato con il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 24 marzo 2014, il
Costo del venduto comprensivo del costo per la produzione di servizi è calcolato come: [Esistenze
iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di
durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Costi per
l’acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli relativi a prodotti sog-
getti ad aggio o ricavo fisso) e per la produzione di servizi - Beni distrutti o sottratti (esclusi quelli
soggetti ad aggio o ricavo fisso)] + (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata
ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR - Beni distrutti o sottratti) - Rimanenze finali.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2015
Il Ministro: Padoan

Omissis
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ŷ

ŷ
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Si ricorda che non concorrono alla formazione del reddito imponibile i redditi dei fabbricati ubicati nelle zone colpite dal sisma del 6 aprile
2009 alle condizioni previste dall’articolo 4, comma 5-octies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44;

– 
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t. 90, comma 1, del TUIR, per quelli situati nel territorio dello Stato, o ai sensi dell’arcui all’ar
bio è diretta l’attività dell’impresa medesima. Detti immobili concorrono a for
i redditi degli immobili relativi all’impresa che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio della stessa, né beni al– 
anno indicati in questoVVa
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t. 90, comma 1, del TUIR, per quelli situati nel territorio dello Stato, o ai sensi dell’ar
bio è diretta l’attività dell’impresa medesima. Detti immobili concorrono a for
i redditi degli immobili relativi all’impresa che non costituiscono beni strumentali per l’esercizio della stessa, né beni al
anno indicati in questo rigo, ad esempio:
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tassazione nel periodo d’imposta in esame. Non devono essere indicate le plusvalenze derivanti da operazioni di trasferimento d
vero destinati ai soci. Devono essere indicate anche le quote delle predette plusvalenze realizzate in esercizi precedenti ed a
l’impresa dei beni strumentali ammor
del TUIR. Si ricorda, che in tale rigo va indicato l’impor
la quota assoggettata a tassazione delle plusvalenze realizzate di cui all’ar– 
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lo rigo F08 indicandovi tale impor
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i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in par
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel computo delle spese per prestazioni di lavoro di cui ai punti precedenti anche:
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i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in par
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ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in par
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ferenti l’attività esercitata dal contribuente.
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, diverse da quelle di lavoro dipendente e assimilato (ad esempio quelle sostenute p

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

te le suddette quote di indennità di quiesc
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i premi pagati alle compagnie di assicurazione che sostituiscono in tutto o in par– 

rigo F23 “Altri componenti negativi”.
fettuate dal proprio dipendente fuori dal territorio comunale, devono essete effettivamente sostenute in relazione alle trasfer

fettivamente sostenute. Le eventuali quote dei suddetti imporvono indicare, in questo rigo, le sole spese ef
to di merci che provvedono alla deduzione degli imporprese autorizzate all’autotraspor

coordinata e continuativa nel rispetto dei limiti stabiliti dall’ar
fettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rappote efi costi sostenuti per le trasfer

te mediante l’acquisto di buoni orari (vouchers);
– l’ammontare delle spese per prestazioni di lavoro accessorio ai sensi degli ar

contributi previdenziali e assistenziali, nonché dei rimborsi spese;
l’ammontare delle spese per “compensi” corrisposti ai soci per l’attività di amministratore da par
denza maturate nel periodo d’imposta;
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quelle per compensi corrisposti ai professionisti per la tenuta della contabilità, le spese per compensi corrisposti agli ammin
non vanno computate nel valore da inserire nel rigo in esame le spese indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di ser
sente rigo, ad esempio, le provvigioni corrisposte dalle case mandanti agli agenti e rappresentanti di commercio). Si fa presen
cedimento giudiziario, né quelle sostenute per prestazioni rese nell’esercizio di un’attività d’impresa (per

ferenti all’attività quelle sostenute, ad esempio, per le prestazioni di un legale che ha assistito il conspese direttamente af
tata, quelle sostenute da società di persone per il pagamento dei compensi ai soci amministratori. Non possono, invece, essere 
vi; da un fabbricante di mobili per un progetto realizzato da un designer
un progetto di ristrutturazione realizzato da un architetto; da un laboratorio di analisi per le prestazioni rese da un medico 

merciale, a condizione che abbiano una diretta correlazione con l’attività svolta dal contribuente stesso e, quindi, una dirett
ferenti all’attività svolta dal contribuente si devono intendere quelle rese dai prestatori al di fuori dell’esedirettamente af
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ferenti all’attività svolta dal contribuente si devono intendere quelle rese dai prestatori al di fuori dell’ese
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ATTENZIONE

Imposta sul valore aggiunto

Agenzia delle Entrate

fittata o concessa in usufrutto.mobili dell’azienda af
Si precisa che i contribuenti che concedono in af

usufrutto o, in mancanza, il loro valore nor
nanziaria. In caso di af

fittata o concessa in usufrutto.
fitto o usufrutto l’azienda non devono indicare nel presente rigo il valore deSi precisa che i contribuenti che concedono in af

minato con riferimento al momento di stipula dell’atto.male deterusufrutto o, in mancanza, il loro valore nor
fitto o usufrutto d’azienda, va considerato il valore attribuito ai beni strumentali nell’atto di afnanziaria. In caso di af

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

fitto o usufrutto l’azienda non devono indicare nel presente rigo il valore de
minato con riferimento al momento di stipula dell’atto.

fitto o usufrutto d’azienda, va considerato il valore attribuito ai beni strumentali nell’atto di af

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

fitto o usufrutto l’azienda non devono indicare nel presente rigo il valore de
minato con riferimento al momento di stipula dell’atto.
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sia stato venduto il 30 settembre andrà valutato indicando i 273/365 del relativo valore.
zio andrà valutato indicando i 31/365 del relativo valore, mentre un bene presente tra i beni strumentali alla data di inizio d
tale ipotesi, un bene che sia stato acquistato il 1° dicembre e che risulti ancora presente tra i beni strumentali alla data de
Nel caso in cui il periodo d’imposta coincida con l’anno solare, quest’ultimo è da considerarsi convenzionalmente pari a 365 gi
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Ulteriori elementi contabili

Materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti

Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR

Beni strumentali mobili

Ulteriori dati specifici

Agenzia delle Entrate

– relativa alle cessioni di beni ammor
, l’ammontare complessivo dell’IVrigo F35– nel 

lordo delle detrazioni);
, l’ammontare complessivo dell’IVrigo F34– nel 

tizzabili;– relativa alle cessioni di beni ammor
A:are complessivo dell’IVVA

A relativa aare complessivo dell’IVVA

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

A relativa alle operazioni di intrattenimento di cui all’ar

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1

t. 74, 6° comma, del D.PA relativa alle operazioni di intrattenimento di cui all’ar

ISTRUZIONI QUADRO F - TIPOLOGIA 1 Studi di settore

72 (al.R. n. 633/t. 74, 6° comma, del D.P

tuiti o accidentali (come, ad esempio, in caso di fur
che, nel corso del periodo d’imposta, sono stati distrutti dall’imprenditore in dipendenza di un fatto eccezionale o perduti a 

, il valore dei beni relativi a materie prime, sussidiare, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso dirigo F36– nel 

Materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti

Ulteriori elementi contabili

turismo, ecc.);
fetariamente risultante dall’applicazione di un regime speciale (ad esempio: intrattenimenti, spettacoli viaggidetraibile for– 

– relativa ai passaggi inter
– relativa alle cessioni di beni ammor

to). Si precisa che, in tale rigo, deve essere indicato il valore dei predtuiti o accidentali (come, ad esempio, in caso di fur
che, nel corso del periodo d’imposta, sono stati distrutti dall’imprenditore in dipendenza di un fatto eccezionale o perduti a 

, il valore dei beni relativi a materie prime, sussidiare, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso di

Materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti

Ulteriori elementi contabili

fetariamente risultante dall’applicazione di un regime speciale (ad esempio: intrattenimenti, spettacoli viaggi
vizi tra attività separate di cui all’arni di beni e ser– relativa ai passaggi inter

tizzabili;– relativa alle cessioni di beni ammor

to). Si precisa che, in tale rigo, deve essere indicato il valore dei pred
che, nel corso del periodo d’imposta, sono stati distrutti dall’imprenditore in dipendenza di un fatto eccezionale o perduti a 

, il valore dei beni relativi a materie prime, sussidiare, semilavorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti in corso di

Materie prime, sussidiarie, semilavorati, merci e prodotti finiti

fetariamente risultante dall’applicazione di un regime speciale (ad esempio: intrattenimenti, spettacoli viaggi
t. 36, ultimo comma, del D.Pvizi tra attività separate di cui all’ar
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, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere di durata ultrannuale valutate ai sensi dell’arrigo F38– nel 

Esistenze iniziali relative ad opere, for

si anche quelli avviati allo smaltimento tramite le imprese a tal fine specializzate;
predetti beni al lordo dell’eventuale risarcimento assicurativo, già incluso nel rigo F09 e/o F11. Nell’ambito dei prodotti dis
pendenza di un fatto eccezionale o perduti a causa di eventi for

, il valore dei beni soggetti ad aggio o ricavo fisso che, nel corso del periodo d’imposta, sono stati distrutti dall’imprenditrigo F37– nel 
ad aggio o ricavo fisso;
strutti sono compresi anche quelli avviati allo smaltimento tramite le imprese a tal fine specializzate. Non si deve tener cont
costo di acquisto così come già ripor
l’eventuale risarcimento assicurativo, così come già ripor
tuiti o accidentali (come, ad esempio, in caso di fur

, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere di durata ultrannuale valutate ai sensi dell’ar

vizi di durata ultrannuale di cui all’arniture e serEsistenze iniziali relative ad opere, for

si anche quelli avviati allo smaltimento tramite le imprese a tal fine specializzate;
predetti beni al lordo dell’eventuale risarcimento assicurativo, già incluso nel rigo F09 e/o F11. Nell’ambito dei prodotti dis
pendenza di un fatto eccezionale o perduti a causa di eventi for

, il valore dei beni soggetti ad aggio o ricavo fisso che, nel corso del periodo d’imposta, sono stati distrutti dall’imprendit
ad aggio o ricavo fisso;
strutti sono compresi anche quelli avviati allo smaltimento tramite le imprese a tal fine specializzate. Non si deve tener cont

tato nel rigo F14 se, invece, trattasi di beni acquistati nel corso dell’esercizio. Nell’acosto di acquisto così come già ripor
l’eventuale risarcimento assicurativo, così come già ripor

to). Si precisa che, in tale rigo, deve essere indicato il valore dei predtuiti o accidentali (come, ad esempio, in caso di fur

nuale valut0
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Ulteriori dati specifici

strumentali di costo unitario non superiore ad euro 516,46;
, l’ammontare delle spese (già incluse nel rigo F20) sostenute e integralmente dedotte nel periodo d’imposta per l’acquisto di rigo F39– nel 

umentali mobiliBeni str

d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2006;
campo 2 del rigo F06, per
Si precisa che in tale rigo deve essere indicato il valore delle predette opere al lordo dell’eventuale risarcimento assicurati
accidentali.
corso del periodo d’imposta, sono state distrutte dall’imprenditore in dipendenza di un fatto eccezionale o perduti a causa di 

, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere di durata ultrannuale valutate ai sensi dell’arrigo F38– nel 
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che, nelt. 93, comma 5, del TUIR 

gime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità nel periodo d’imposta 2014.
il regime ordinario. Il rigo non deve essere compilato nel caso in cui sia stato già compilato il rigo del quadro V relativo al
ha applicato il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità e, dal periodo di imposta 20
colo 1, commi da 96 a 117 della legge n. 244 del 2007. Ad esempio, barrerà la casella il contribuente che per il periodo di imp
avvalso del regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità o del regime dei contribuenti mi

, barrando la relativa casella, il contribuente indica se, nel periodo di imposta 2013 e/o in quelli precedenti tale annualità,rigo F40– nel 

Ulteriori dati specifici
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gime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità nel periodo d’imposta 2014.
il regime ordinario. Il rigo non deve essere compilato nel caso in cui sia stato già compilato il rigo del quadro V relativo al
ha applicato il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità e, dal periodo di imposta 20
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l’Applicazione del re-il regime ordinario. Il rigo non deve essere compilato nel caso in cui sia stato già compilato il rigo del quadro V relativo al

ha applicato il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità e, dal periodo di imposta 20
colo 1, commi da 96 a 117 della legge n. 244 del 2007. Ad esempio, barrerà la casella il contribuente che per il periodo di imp
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QUADRO T – CONGIUNTURA ECONOMICA 

ATTENZIONE

ATTENZIONE

Il contribuente, per la compilazione di questo quadro, deve fare riferimento alle presenti istr
TTENZIONEAAT

Agenzia delle Entrate

Il contribuente, per la compilazione di questo quadro, deve fare riferimento alle presenti istr

ISTRUZIONI QUADRO T

Il contribuente, per la compilazione di questo quadro, deve fare riferimento alle presenti istr

ISTRUZIONI QUADRO T

uzioni salvo che non sia previstIl contribuente, per la compilazione di questo quadro, deve fare riferimento alle presenti istr

ISTRUZIONI QUADRO T

o diversa-uzioni salvo che non sia previst

Studi di settore

risultanze dello studio di settore alla specifica situazione di crisi economica.
Nel quadro T è prevista l’indicazione delle ulteriori infor

QUADRO T – CONGIUNTURA ECONOMICA 

uzioni specifiche relative al modello degli studi di settore da compilare.mente nelle istr

dente sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
Nel caso in cui una o più annualità del triennio 2012, 2013, 2014 sia di prima applicazione degli studi di settore, e nell’annu

TTENZIONEAAT

risultanze dello studio di settore alla specifica situazione di crisi economica.
mazioni, relative ai periodi di imposta 2012, 2013 e 2014, necessariNel quadro T è prevista l’indicazione delle ulteriori infor

QUADRO T – CONGIUNTURA ECONOMICA 

uzioni specifiche relative al modello degli studi di settore da compilare.

dente sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
Nel caso in cui una o più annualità del triennio 2012, 2013, 2014 sia di prima applicazione degli studi di settore, e nell’annu

risultanze dello studio di settore alla specifica situazione di crisi economica.
mazioni, relative ai periodi di imposta 2012, 2013 e 2014, necessari

QUADRO T – CONGIUNTURA ECONOMICA 

uzioni specifiche relative al modello degli studi di settore da compilare.

dente sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
Nel caso in cui una o più annualità del triennio 2012, 2013, 2014 sia di prima applicazione degli studi di settore, e nell’annu
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b
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F01 + F02 (campo 1) – F02 (campo 2) + F07 (campo 1) – F07 (campo 2) – F06 (campo 1) + F06 (campo 2);

rati nei seguenti campi dei modelli degli studi di settore:
software Ge.Ri.Co. predisposto per ogni periodo d’imposta considerato. T
ai periodi d’imposta 2012, 2013 e 2014. Si precisa che gli impor

colonna 1, rigo T01– nel 
I contribuenti devono indicare:

Per un approfondimento si rinvia ai chiarimenti indicati nelle “Istruzioni Par
fetti derivanti dal principio di cassa, applicato in precedenza e correlato ai citati regimi.to degli ef

lità, i contribuenti esercenti attività di impresa devono fare attenzione a for
dente sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 

F01 + F02 (campo 1) – F02 (campo 2) + F07 (campo 1) – F07 (campo 2) – F06 (campo 1) + F06 (campo 2);

rati nei seguenti campi dei modelli degli studi di settore:
software Ge.Ri.Co. predisposto per ogni periodo d’imposta considerato. T
ai periodi d’imposta 2012, 2013 e 2014. Si precisa che gli impor

, l’ammontare complessivo dei ricavi dichiarati ai fini della congruità relativi, rispettivamente,colonna 3e colonna 2, colonna 1
I contribuenti devono indicare:

Per un approfondimento si rinvia ai chiarimenti indicati nelle “Istruzioni Par
fetti derivanti dal principio di cassa, applicato in precedenza e correlato ai citati regimi.

lità, i contribuenti esercenti attività di impresa devono fare attenzione a for
dente sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
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